scoprì che non lascia, 
quattrino. Persino 1g 
‘A cassa-forto si cinto, 


tiglio di liquore, ma 


la nobildonna in 
petterai tua tzia 


) la ragazza, 
un romanzo, cara mi 
Quello che 
mai nella vita reale, 
detto che nella vita 


Vonzioni. 


assai più 

la fervida 
inventare, 

promettere 

n le fate che 

stra sempre amabilo, 


Flora — non 
uomini. Stando alle 


are tutti. Chi sa mai 


esperienze nel 
a madre sospiran. 
pi come vostro 


(Continua), 


’ila Sicilia 


pamente versato 


vossimativilordî 


» Prodotto 
per chi 


‘antasia 


sia più sont 


n la rieone 

ino, mi pare 

È rivedery. Un s® 
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I banchetto di Dronero 


L'Opinione di ieri sera notava, con malce 
lato compiacimento, che i giornali amici del 
gabinetto, i quali si erano sbracciati, fioad 
una settimana fa, a magnificaro il banchetto 
di Dronero, non ne parlassero più e nel loro 
silenzio essa scorgeva un segno del tempo, 
che acquistava significato e valore dal pic- 

numero delle adesioni fino a ieri perve 
al Comitato ordinatore. 

la gioia dell’Opinione è venuta 
si, assai a proposito, la comunicazione del 
Comitato, che fissa definitivamente la data 
dei banchetto e che taglia corto, per conse- 
guenza, alla accarezzata sua ipotesi, che la 
opportunità del banchetto fosse messa in dub- 

bio in certe sfere ministeriali. 

Risoluto questo punto, resta l’incognita del- 

adesioni, che l'Opinione assicura essere po- 

e superare appena îl centinaio, 
\ vero dire il numero delle adesioni di uo- 
parlamentari — senatori e deputati — 
vi consta essere assai maggiore di quello 


ano meno, non è 

onî, che si può e 

alità del Gabinetto, 

erienza di un passato 

‘ato che le unani- 

i al banchetto di Torino nel 18 
no salvato, i 
ione del è 
Torino forairono il più 
sso contingente, 

L'Opinione, la quale suona di già a morto 
con tanta insistenza, si guardi attorno e pro- 
babilmente dovrà riconoscere, nella sua Jcal- 
tà, che se nel campo 1 e non sono 
molte le rose, in quello della opposizione di 
rose ve n’ha punte. 

lato e non concesso che la parte ministe- 

ale sia divisa, l'Opinione sa che lo sono al- 

o e più i suoi avversari multiformi, 

legati tra 1 da un solo vincolo, quello del- 

‘opposizione per l'opposizione, guidati da un 

proposito, quello di abbattere il Gabi- 

10 adogni costo, senza preoccupazioni fa 
stidiose del domani, 

Tutte ciò parrà bello e buono al partito 
conservatore dell'ultima maniera ; nei tempi 

i, quando a capo del partito erano uo- 
si chiamavano Sella, Minghetti, 
Spaventa, tutto cio si sarebbe detto a nia. 
to l’ Opinione non sia frettolosa; 
ervi la calma ed aspetti. 

lì giorno di rendere e fare i conti — co- 
me serivev ri — è vicino e in quel 

iorno, 0 noi ‘anniamo fortemente od 

delusione le coglie 


Sistemi elettorali 


Un deputato francese, di molta autorità, il Lo- 
ck presidenza della Camera 
Qna proposta, intesa a modificare il sistema clet- 
torale. Dopo i resultati, a suo parere, non buoni 
dati nelle due reconti elezioni dallo scrutinio di li 
sta, egli propone puramente © semplicemente che 
gi ritorni al Collegio uninominale. 

I! fatto è notevolissimo. 

La Francia ha potuto, in pochi anni, sperimen- 
tare ambedue i sistemi, ed, a quanto appare eri- 
dente, si è trovata male con ambedue. Tutti i bei 
vantaggi che gli apologisti dello scrutinio di lista 
andavano vantando, e rispetto alla maggior sicu- 
rezza e rispetto alla maggiore difficoltà di corru- 
zione, nella pratica sono sfumati; sì che coloro 
stessi, che no erano gli apostoli, oggi, disgustati 
dell'opera loro, bruciano il Dio innalzato con tan- 
ta pena sull'altare, 

Qualcosa di simile avviene in Italia, ma preci» 
samente al contrario, 

1 sostenitori del Collegio uninominale, che vige 
tra noi da una sola legislatura, per farlo passare 
ebbero del bello e del buono; ne enumerarono i 
paradossali vantaggi, e poterono credere, quando 
riusciti nel loro intento, d'aver trovato il toccasa- 
na d'ogni malanno, E invece? il recultato che so 
n'è avuto è tale che, senza far torio a nessuno, 
la Camera, cho ne è uscita, non è certamenta 
quella che si desiderava e si aspettava; onde ron 
"è da stupirsi, se anche fra noi c'è un movi- 

to inteso a correggere o cambiare gli usi elet- 
torati, se, insomma, c'è chi giàsi domandi se non 
meglio tornare allo serutinio di lista. 
nente, dunque, il contrario che in Fran- 
r Lockroy ed i suoì sostenitori do- 
dettere molto su questa coincidenza 
ntrario, 

Dei resto, questa smania, anzi, questo bisogno 
di modificare la legge elettorale, smania e biso. 
guo che si sentono, di qua e di JA delle Alpi, v 
vainente, e subito dopo ogni el 


ome, prova che | 


imperfetti sono i mezzi in vigore. Per questa leg- 
8%; faro © disfare sembrano cssere lo preoccupa» 
zioni costanti dei nostri legislatori e dei nostri 
uomini di Stato, La si direbbe un malato che 

volti sulle piume, cercando invano 

malessere. 

Ora questo malessero è talo cha i rimedi con i 
quali si cerea calmarlo, non rimediano a nulla; 
forse, anzi, gli stessi che corcano ripararvi non 
hanno fiducia nel buon esito della cura. Perchè, 
so molteplici ne sono ls cause, una sola, la prin- 
cipale, è tale cho non v'è sistoma che basti a cor- 
reggerla. O scrutinio di lista, o suffragio unino- 
minale, il risultato sarà sempre lo stesso. 

A parer nostro, la vera fonte del disagio sta nel 
suffragio universale. 

Troppo presto si è voluto introdurlo: ancora 
immaturi, senza averne ben ponderati i lati di- 
scutibili, senza nemmeno aver riflettuto s9 il po- 
polo italiano era abbastanza educato per tanto 
allurgamento di voto, ci siamo afîrettati a votaro 
un provsedimento, ancora forse inopportuno. 

va riparare a un gran male, ed inveca 
tutto sombra indicare che il suffragio universale, 
tanto bramato, tanto decantato non abbia appor- 
tato grandi soddisfazioni, nemmeno a coloro che 
esso ha favorito, 

Ne è derivata una triste © scoraggianto apatia, 
delia quale non è chi non veda i danni. 

D'altra parte, tornare indietro è impossibile. Vi 
sono tali concessioni che, una volta accordate, non 
si ritirano più. Il suffragio universale è di queste, 
Ma si è sempre a tempo e in dovere di modifi. 
carlo e riparare là dove presentano inconvenienti. 

Questo ci paro così grave da non dover sfug- 
gire all’esamo dei legisintori in Italis. Bisogna 
circondare questo suffragiv universalo di tali cau- 
tela, che no assicurino l'onesto esercizio, di tali 
garanzie per le quali assolutamente impossibili 
riescano i mezzi pur troppo facili di corruzione ; 
renderne così rigorosa l'applicazione da dissiparo 
il pregiudizio che, o con un sistema o con l’al- 
tro, 0 con lo serutinio di lista, 0 coì collegio uni 
nominale, la riuscita nelle elezioni politiche sia as- 
sieurata, pon a chi ne è più degno, ma a chi 
più può. 

Sc no, no, E in Itelia, e in Francia sì avrà un 

ire e un bel fare: la risposta delle nrno dif- 
ferirà poco, e il più delle volte anzi riescirà in- 
comprensibile, 


Politica e Diplomazia 


(S) Vienna, 3. — In questi circoli bene in- 
formati di Vieniia non si sa nulla circa la noti- 
zia data dal Temps, che, cioé, l'Austria Ungheria 
abbia preso l'iniziativa di un'azione comune delle 


potenze per impedire gli attentati anarchici 


(N) Vienna, 3, 1025. ant. — L'Imperatrice 
Elisabetta è giunta a Trakehnon. 

— li duca di Coburgo è arrivato ad Henter- 

, nel Tirolo, per prender parte alle caccie del 


(N) Berlino, 3, 3,30 pom. — L' Imperatore 
Guglielmo assisterà, verso la metà del corrente 
mese, al varo di una nuova corazzata a Kiel. 


(N) Budapest, i, 2,15 pom. — Il Re Ales- 
sandro di Serbia è partito da Abbazia, stazione 
balneare presso Fiume, dove si era trattenuto al- 
cuni giorni con suo padre, l'ex Ro Milano, 


— Il dottor A- 


(N Belgrado, 3, 11,45 ani 
lessandro Milicevie, segretario di gabinetto del re 
Alessandro, ha accettato la direzione provvisoria 
del segretariato generale dol ministero degli esteri. 

(N) Vienna, 3. — Telegrafasi da Copena 
gen alla Neue Freie Presse cha lo scopo del 
gio del conte di Parigi è sempli 
zamento di sua figlia, la principessa Elena d' Or- 
léans col priacipo ereditario Cristiano di Dani- 
marca. 

Noi circoli di corta di colà si asserisco che que- 
sto fidanzamento è imminente. 


Il diritto di R. Patronato 


Dalia morte del cardinale Agostini; patriarca di 
Venezia, si dibatte la delicata questione dei di- 
ritti di R. Patronato sulla chiesa patriarcale di 
Venezia. (1). 

Il 17 giugno 1893 il Sommo Pontefice promos 
se monsignor Giuseppe Sarto, vescovo di Manto- 
va © cardinale, al patrisrento di Venezia" conside- 
rando quel beneficio di libera colluzione. Contem- 
poraneamento vide la lues una pubblicazione a- 
nonima dal titolo « Storia giuridica dell'antico di- 
ritto di nomina alla sede patriarcale di Venezia « 
con la quele si sono messi in rilievo argomenti 
storico-giuridici per dimostrare cha il patriarcato 
di Venezia è di libera colazione, che il diritto o 
privilegio di presentare a quella sede fu grazio- 
samente cone=sso dal Papa Pio 1V il 1561al Doge 
0 al Senato di Verezia; che questa. concessione, 

è a, era revocabile ad nutum 


1 Rogio Patronato sulla 
— Roma, tip. della Camera 


@ in ogni easo non si estendeva de persona ad 
personam, che sul patriarcato la serenissima re 
pubblica non ebbe mai un legittimo patronato, 
non avendolo essa nè fondato, nò dotato; che in- 
fine lo concessioni rinnovate a favore dell’impere 
tore di Austria non si estendevano al governo 
taliano, perchè questo aveva sconosciuto il con- 
cordato stabilito fra la S. Sede e_ quell'imperato- 
re c perchè con tutte.le sue leggi si è mostrato 
avverso alla chiesa. 

Diciamo francamente che questa pubblicazione, 
a prescindere dalle lamentazioni ond’è infiorata 
la prosa del canonico Mion che la precede, ci ha 
fatin assai piacore e ci ha richiamato 'alla memo- 
ria i tempi classici delle dispute tra il potere Jai- 
co ed il potero ecclesiastico, E ci ha fatto piacero 
principalmente per due ragioni: la prima perchè 
è segno di progresso il disputare pubblicamente 
intorno a diritù che sono o si reputano contro- 
versi; la seconda, perchè ha offerto l'occasione al 
Rinnidî, uno dei più dotti giureconsulti che vanti 


, con argomenti di diritto e di 
fatto, è più che con sargomenti, con documenti 
irrecusabili a dimostrare che il Patriarcato di Vo- 
nezia è di regio patronato vero e proprio. 

L'autore, già con un altro studio sul 2. er: 
quatur, ebbo a confutare lo dottrine di cui si 
fanno seudo gli avvoeati del Sacro concistoro di 
Roma. Ma quella fu breve scrittura; limitata alla 
storia del X. exeguatur nelle prov. merid. e non- 
dimeno valse a nou far risollevare la questione, 
Ora poi, l'amore del soggetto e la importanza di 
esso l'hanno, pian piano, trascinato a scrivere sul 
patriarcato di Venezia un'opera, la quale, ad onta 
della brevità del tempo in cui fu fatta, si può dire 
compiuta sotto tutti i rapporti, e dopo la quale 
non sappiamo più a qual santo vorrà votarsi l' 
nonimo autoro della storia su menzionata per so- 
atenero la sua tesi. 


Lo studio del Rinaldi comincia con la esposi- 
zione della quistione, con il proponimento di te- 
nersi, come l'avversario, nel campo‘del diritto ca- 
nonico, che non è di solo deminio dei preti, e con 
l'esposizione del metodo seguito nelle indagini 
storico giuridiche, e con la protesta che il suo non 
non è lavoro di polemica, ma studio coscienzioso 
di documenti storici. 

Seguo una prima parte generalo, che è una ra- 
pita, quanto chiara © precisa rassegna delie dot- 
trine canoniche in tema di giuspatronzto, e dove 
si dimostra che fra il patronato di giustizza (per 
fondazione © dotazione) e quello di grazia (per 
concessione meramente liberale), esisto una terza 
specio di patronato, si chiami come piace, di giu- 
stizia o di grazia, la qualo nasceva per conces- 
sione perpetua motivata da grandi e positivi ser- 
vigi resi alla chiesa, e sopratutto per la libera- 
zione di chiese e monasteri dalle mani degl’infe- 
deli, © che il diritto di patronato si esercitò sem- 
pre con la presentazione, la quale nei primi tem- 
pi avveniva realmente, © poi, massimo per il pa- 
ironato regio, ebbe luogo con lettere di nomina, 
cho il nominato presentava per ottenere la consa- 
crazione. 

Ed è notevole che le dottrine dell’anonimo serit- 
tore ecclesiastico sono combattute, oltrechè con 
molte altre autorità, con quelle stesse invocate 
nella memoria avversai quali dal Rinaldi 
sono studiate nella loro integrità, e non mica nei 
punti che, staccati dal tutto, possono sembrare fa- 
vorevoli alla tesi avversi bo 

Prosegue questa parte generale con la storia del- 
l'origine e costituzione del patriarcato come isti- 
tuziono ecelesiastica; quindi passa a dimostrare 
quale sia il significato dell'art, 15 della legge sulle 
guarentigio, € come con la prima parte di esso 
siasi rinunziato al diritto di nomina e proposta 
nella colazione dei benefizi maggiori che, come 
la storia attesta, si esercitava zur maiestatrs, e 
con l'ultima siansi mautenuti integri i diritti 
pendenti dal patronato ; © finalmente si esamina 
storicamente como siensi esplicato queste due for- 
me di concorso del potere laico alla provvista dei 
benefizi maggiori, per viemeglio riformaro la di- 
stinzione fra il diritto di nomina esercitato iure 
maiestatis e quello esercitato iure patronatus. 

ta3 

In una seconda parte, che è la più lunga o la 
più importante dell’ opera, si fa applicazione di 
queste dottrine al patriarcato di Venezia; e que- 
sta applicazione si fa, studiando quel patriarcato 
attraverso la storio, L'autore anonimo comincia 
la sua ricerca storica dal 1561, «quando Pio IV 
« conferi al Doge 0 al Senato di Venuzia il dirit- 
« to di presentare ex privilegio alla Sodo patriar- 
« cnle» protestando che chi va più în là di quel- 
l'anno si aggira nel buio a disegno e senza fruito; 
e soltanto egli fa una piccola puvta nel tempo an- 
teriore, per ricordare che il patriarcato di Vene- 
zia discendeva da quello di Grado, e questo 
pendeva da uno snembramento dell'antico patriar- 
cato di Aquileia. Questo sistema, comodo per chi 
vuole aggirarsi nogli equivoci, non garba e non 
poteva garbare al Îtinaldi, il quale, appassionato 
© geniale cultora delle discipline storico-giuridi- 
diche, giustamente osserva che le dificoltà della 
indagine non debbono fer arrestare chi ricerca il 
vero, sopratutto quando i fatti moderni non pos- 
sono essere valutati al giusto, senza il Inme delle 
origini della istituzione 6 del suo svolgimento in 
tempi, in cui elementi estranei non vi si erano 
mescolati. E l'osservazione è giustissima, speci 
mento per un istituto, il quale si svolgeva quasi 
in confronto di due potestà, e che non poteva non 
risentire le consoguenzo delle vicende, cui i due 
poteri andarono soggetti nel volger dei secoli. 


E lA si metto coraggiosamente alla difficilé 
ricerca, prendendo le mosse nientemeno che dalla 
fondazione di Aquileia e della sua chiesa. Fd ns- 
soda come il vescovato di Aquileia, da cui di- 
pendeva Venexia, diventò Patriarcato, e com'esso 
fu provvisto di beni, prima dalla repubblica A- 
quilegenze, indi dai Longobardi, Carolingi cd Ot- 
toni, onde în nessun tempo si dubitò della sua 
sottomissione al pubblico patronato. 

Indi mostra come il patriarcato, con alterna 
vece, passò da Aquileia a Grado e ritornò ad A- 
quileia, finchè rimaso stabilmente in Grado, detta 
nuova Aquileia, © como esso, sompre conservando 
l’aptica natura di beneficio di regio patronato, 
fu dotato riccamente dal popolo delle isole pre 
sieduto dai suoi tribuni. Poscia passa ad tn se- 
condo periodo, in cui, trovandosi lo popolazioni 
prossimo all'antica Aquileia sotto i Longobardi e 
quello di Grado sottoposte all'Impero Greco, lo 
prime si ostinarono in una lotta contro Grado, 
finchè non si ebbero duo patriarcati indipendenti, 
quello di Grado e quello di Aquileia, ambedue 
logittimamento riconosciuti. E quello di Grado 
continuò ad essere provveduto dei mezzi neces- 
sari dalla repubblica di Venezia, ed il patriarca, 
eletto dal clero e dal popolo, era approvato e rico- 
veva l'investitura dal Doge 

Ma a poco a poco Venezia diventò più potente 
0 quindi poichò il patriarea già di fatto risiedeva 
gran pate dell’anno a Vonezia e prendeva parte 
ai fatti più importanti della vita pubblica, il pa- 
triarcato fu trasferito definitivamente a Venezia 
nella chiesa di S. Pietro di Castello, la quale fu 
soppres®. Questo nel 1451, mercò una bolla di 
Nicolò V, nella quale fa espressamente ricono- 
sciuto il ‘diritto di patronato della repubblica. Il 
quale patronato fa poi riaffermato con altre do- 
nazioni, e fu esercitato senza novità fino al 1581, 
quando una bolla di Pio IV, quella da cui pren- 
de le mosso l'anonimo scrittore ecclesiastico, con- 
cesse come privilegio sl Dogo e al Senato di Ve- 
nezia.lo stesso patronato. 

Coutinueremo domani. 


Economia e Statistica 
I vini italiani in Austria-Ungheria 

Il Fremden-Blatt di Vienna scrive cho il 27 a- 
gosto 1893 si è compiuto il primo anno dacchè 
l'Italia gode, por la clausola dei vini, dol dazio 
ribassato di fiorini 3,20 in oro per ogni quintalo 
diviso fa botti 

Come era prevedibile, l'importazione dei vini 
italiani in Austria-Ungheria è rapidamonto numen- 
tata ed all'aumento ha contribuito anche la scar- 
sa produzione enologica dell'impero da qualche 
dazio x questo puri 

Ecco lo cifre dimostrative dell'importazione: 

Dal 27 agosto al 3L dicembre 1892, quintali 
473,415, 

Dal 1° gennaio alla fine di agosto 1893 quin- 
tali 787,611; 

ossia nel periodo dei tredici mesi, quintali 
1,261,026. 

Assegnando al vino italiano un valore medio 
tra gli 8 ed i 10 fiorini per quintale, sono fiorini 
11,700,000 in cifra tonda che l'Austria-Ungheria 
ha pagato all'Italia per i suoi vini. 

Negli ultimi tempi l'importazione di vini 
ni in Austria-Unghoria è andata però considere= 
volmente diminuendo, poichè mentre prima era di 
circa 100,000 quintali almeno in media per mese 
nell'agosto del corrente anno è stata soltanto di 
88,588 quintali, 


H commercio internazionale. 


Germania. — Ecco la consucta dimostrazione 
mensilo del movimento commerciale tedesco, che 
comprendo i primi otto mesi dell’anno, raggua- 
gliato al corrispondento periodo 1892: 


1892 1893 1893 
Quintati  Quiniali Differ. 


192,999,597 + 1,221,459 
135,259,329 + 8389,892 


Import. 
Esport. 


191,778,144 
120,699,497 
‘Totslo 318,177,G41 828,288,926 + 9,811,285 
Nel 1893 si è vorificato un maggior movimento: 
nel commercio di esportazione pari al 8 per 
100 circa; 
nel commercio di importazione del 112 por 
100 appena. 

L'esportazione del carbon fossile, del forro e 
delle farino ha contribuito principalmonte all'au- 
mento, 

Di. 

Austria-Ungheria. — Per il medesimo periodo 

si haono le seguenti cifre: 


1892 
Quintala 


36,982,847 
83,804,698 


1898 
Differ. 


6191711 
1,757,168 

Totalo 120,187,540 + 8,9488979 

Anche il movimento commereiale doll’Austria- 
Ungheria appariscs in sensibilo aumento; ma, a 
differenza di quanto avvione in Gormania, sono le 
importazioni cho vi hanno portato il maggior con- 
tributo e la ragiono forso Ja si devo cercare nel- 
l'accordo commerciale con la Russia, per cui no- 
tevoli quantità di frumento russo entrano in Au- 
stris-Ungheria per essoro osportato poscia în 
farine. 


Import. 
Esport, 


Deputati fuori Camera 


‘autumno è principiato e con l'autunno sono 


principiato anche quelle conversazioni famigliari, 
che i deputati sogliono tenere ai loro elettori per 
tastarno — so così si può dire — il polso e ren» 
dervi conto della loro opera legislativa 

E' cotesta una consuetudine, che si va_ esten- 
dendo ogni anno più e che merita di essere in: 
coraggiata, perchò il deputato, il quale mantien 
un costante contatto con i propri elettori © vivi 
della vita loro, che è la vita renle del paese, si 
pone in grado di conoscerne a fondo i bisogni ed 
ì sentimenti per esserne poi interprote fedele a 
Montecitorio. 

Ond'è che noi vediamo con soddisfazione e ‘se- 
guiamo con interesse il succedersi di queste ma 
nifestazioni extraparlamentari , dallo quali la vita 
politica italiana non può che averne beneficio. 

Tra i pochi discorsi, che finora sono stati pro 
nunciati qua e là, si distingue per il suo linguagi 
gio schietto © per le sue dichiarazioni precisa, 
quello pronunciato, domenica scorsa a Ceres, dal: 
l'on. Palberti, che tra i deputati del Piemonte ha 
giustamente onorato posto. 

E' il discorso di un deputato amico, che ha se- 
gulto in passato il gabinetto e che intende di se- 
guirlo anche in avvenire con la coscienza di pro- 
muovere il vantaggio della cosa pubblica, senza 
sottintesi e senza servilità, 

La Gazzetta del Popolo di Torino lo riassume 
nei seguenti termini : 

< L'on. Palberti, dopo i riugraziamenti o saluti 
d'uso, tratteggia il momento politico ed economi« 
co che attraversa l'Italia. Tocon sopratutto del 
duo grandi argomenti vitali: Ja pubblica moralità 
e la pubblica finanza. 

« Quanto ‘al primo afferma che nessuna respon: 
sabilità deva essere coporta, su chiunquo essa pesi 
(applausi), anche se pesi sui custodi delle nostre 
tradizioni (applausi). 

« Si scaglia contro la smania ora invadente, di 
metter tutto 0 tutti alla gogna, Egli crede che 
questo sia un sistoma falso e poricoloso. 

< Accenna poi al problema finanziario, Ricorda 
il suo programma del 1590 e del 1592 incardinati 
sul principio: non più imposte nuove. Ricorda che 
Giolitti nel 1890 diceva che se era desiderabile che 
nuove imposte non si creassero nessuno poteva 
dire: nuove imposte non vi saranno più. La fata- 
lità che s'impono fa prevedor prossimo il’ momen- 
to in cui si debba ricorrere, non ad imposte nuo- 
vo, ma a riordinamenti di quello che nobiamo, 


« Esorta tutti al aspettaro la parola del Gover= 
no, cho verrà fra poco. Confessa che, piuttosto di 
subire certi insevimonti dagli agenti fiscali a cui 
assistiamo attualmente, proferisco una franca cone 
fessione, fatta colla sincerità di nuove imposta 
dirette. (Applausi). 

« Svolgo ed approfondisco quost’argomento, 4 
conchiude: non ipocrisie; 0 lo imposte prosenti ba 
stano, 0 no. Se non bastano, ahbizte In francher- 
3a di ricorrore all'imposta nuova, 

< E qui entra a parlare dol grosso argomenta 
dell'imposta progressiva. Nessnn dubbio, nessuna 
diserepanza circa l'ottimo coneetto da cuiessa de- 
riva, cho risponde allo condizioni economiche @ 

dei tempi nuovi, che la rendono necessaria. 

« Si augura che i oriterii a cui si ispirerà que- 
st'imposta escludano assolutamente l'arbitrariotà 
nella sua applicazione, 

« Solo in questo caso egli si sentirà di appro» 
varla; altrimonti si manterrà fodelo ai suoi voo 
chi principii, affilandosi alla provvidenza od alla 
stollono d'Italia, 

« Esprimo piona fiducia nell'ou, Giolitti ». 

L'on. Palberti, come si vede, non ha detto co 
se nuoro, nè esposto cose peregrine, ma ha par- 
lato da quel galantuomo che egli è, o In sua pa- 
rola rispecchia il pensiero e la fede della grande 
maggioranza del Parlamento. 


ARMI ED ARMATI 


Estero. 


Il reclutamento in Austria-Ungheria. 

La lista di leva per il 1893 comprendeva 764,330 
insoritti. 

Furono dispensati dal servizio militare per vario 
ragioni 598,020; i rimanenti 171,810 furono arruo- 
lati nell'esercito © noll'armata con obblighi diversi 
di servizio. E 

Di questi 171,810, erano analfabeti 

Queste cifre ci dicono: 

1° che il numero dogli arruolati fa a quello 
degli inseriti nella proporzione del 22.41 a 100, 

2° che il numero degli analfabeti fu a quolle 
degli inscritti nel rapporto di 15.10 a 100. 


Il capo di stato maggiore dell’eserc. francese. 


Il generalo do Boisdoffro, nuovo capo di state 
maggiore generale, è, coi generali de Negrier è 
Grisot, uno doi più giovani generali di divisione 
francesi, 

F' nato il 6 febbraio 1839, Patrato a Saiut.Cyr 
il 29 ottobre 1858, ne usciva, duo anni più tardi, 
col grado di sottolenento, per seguire i corsi della 
Scuola di stato maggiore, che lasciava nel 1862, 
primo nella promozione. 


arda giustizia! 


Romanzo di R. Gerstacker 


pe 
i 
i 


— Ma la zia sostieno che sono tutti mostri — 

eb Fiora con enfasi — i quali inducono con 

una povera ragazza a sposarli, per 

avere il piacere quando l'hanno sposata di tortu- 
rarla lentamente sino alla morte. 

A me pare però che îl babbo non ti abbia mai 
torturata, ed anche il vecchio Mangiaratti, sm- 
messo che lo abbia tentato, non vi é riescito pi 
chè iui è morto, e lei è viva e vegeta, e non ha 

vero l'aspetto di una dènna che sia stata mal- 
trattata, nè credo si sarebbe mai lasciata malirat- 
taro da chicchessia, 

— Flora, Flora — esclamò la siguofa Klingen- 
druk. — pensa che parli di tua mia! 

Non potreste farle una visita prima di pranzo? 
Il tempo è splendido © un po'di moto vi farà bene. 

, ì, Enrichetta, andiamo! — disse Flora, 
che ia quel momento aveva veduto il giovane pit- 
toro passare di nuovo innanzi al caffè. Con questa 
bella giornsta è veramente peccato di stare in 
Tusa! 


— Andînmo pure, -- riapora In sorella megrio» 


zandosi în piedî; — aìmeno sarà cosa fat- 
ta e, se Dio vuole, per qualche giorno non ci si 
penserà più, 

— Ma via, Forichetta, vergognati di parlare 
così! 

— Pretenderesti forse, mamma, cho ti dicessi 
che è per me un piacere? — replicò la tenera ni- 
pote con un gesto dispettoso; — se non fosse per 
amor tuo e del babbo. 

— Se andiamo dalla zia, — l'interrappe Flora, — 
non possiamo metterci i cappelli nuovi, Essa sa- 
rebbe capace di farci tro ore di predica, 

— Ci mancherebbe anchu questo, che dovessi 
andare in istrada col vecchio cappello! — sog- 
giunse Enrichetta. Dobliamo avere un aspetto de- 
cente e non mi rassegnerò mai a fare la figura 
dispaventa passeri per compiacere la signora zia. 

— Si devo sempre abbigliarsi decentemente ed 
a seconda della propria condizione, — sentenziò 
la signora di Kiingenbruk con molta dignità; — 
la zia eccede forse nelle sue idee di semplicità, 
ma ciò non toglie che parli sempre per vostro 
bene. 

— Ecco il vecchio che si affaccia di nuovo alla 
finestra, — disse Enrichetta chio stava appunto fa- 
cendo la sua toilelfe innanzi allo specchio appeso 
tra le due finestre del salotto, e non mancava di 
gettare di tratto în tratto uno aguardo in istrada, 
Se non isbaglio ha in mano un binoccolo. 

®' proprio insopportabile ! 


— Non mostrate di fare attenzione a lui, — 
disso la madre. — Ogni abitazione ha i suoi più 
piccoli inconvenienti, e siccome, del resto, qui stia- 
mo benissimo, si può passar sopra alla vicinanza, 
se anche non è troppo piacerole. 

— Danque, addio, mamma! — esclamarono con- 
temporaneamente le duo fanciulle, pronte per u- 
scire. 

Addio, figlie mie, non dimenticate l'ora del 
desinare, 

— Stai tranquilla, mamma, non ti fareno a- 
spettare, Ma guarda, ecco il babbo! Buon giorno, 
babbo! 

— Buon giorno, bimbe mie; buon giorno! — 
rispose il colonnello, che vsrcava in que! momen- 
to la soglia del salotto. — Dove andate? A par 
seggio? 

— No, andiamo a far visita alla zia, 

— Bene, bene, brave, figlie mio! — esclamò il 
colonnello, tanto soddisfatto che pareva avosss vo- 
glia di fregarsi lo mani dalla contentezza, se non 
fosse stato impedito dall'elmo che teneva nella de- 
stra e da un grosso involto di carte che sosteneva 
con la sinistra. — Ma, a proposito, — soggiunse 
d'un tratto, temo che hon la troviate in casa. La 
incontrai poco fa. 

— Non importa, babbo — rispose Flora ridendo 
— Lascieremo le nostre carte e la visita sarà fatte 
lo stesso! 

Nel così dire, lo due signorine erano già fu ri 


| 


dall’ustio, 6 pcco dopo scendevano saltellando la 
scala, 

Il colonnello era un omino piuttosto piccolo e 
corpulento, che nel suo aspetto non presentava 
nulla di marziale. 

Da qualche tempo lo avevano mandato a Ro- 
denburg qual comandante del Distretto, essendo 
ormai poco adatto pel servizio attivo. 

— Vieni a casa molto presto quest’ oggi — gli 
disse sua moglie, senza rivolgergli neppure un 
saluto. 

— Perchè ? 

— Sai bene che una volta al meso si fa gran 
pulizia negli uffici — replicò l'omino, sorridendo 
alla consorte e posando l’elmo e lo carte sul te- 
volo. Siamo libari tutto il giorno 

— A quanto pare ciò ti fa molto piacere — 
disso la signora, senza contraccambiare il gentil 
sorriso del marito. 

Solo quando si fa gran pulizia in casa tna ti 
metti di cattivo umore, 

— Ma, mia cara — disso sempre sorridendo 
ma alquanto imbarazzato il colonnello, che di 
fronte al tono aggressivo della moglie battora per 
abitudine una prudento ritirata; — la cosa è as- 
sai diversa, 


La ossa è il mio paradiso, il mio rifugio, ore 


vengo a riposarmi al tuo fianco di tutte le noie 
ed i fastidii della mia carica, e dove perciò nou 
amo di essere disturbato. 


— E tu lo chiami un disturbo se tua moglie 
ti tiene in ordino e pulita la casa? 

— Tatt'altro, cuor mio — rispose teneramente 
il marito, il quale sapova benissimo che questo 
era un argomento assai delicato. Mi sono spiega- 
to male. Volevo dire... 

— Oh! ti conosco abbastanza! — brontolè la 
tenera consorie. 

Trovi sempre a ridire su tutto quanto si fa a 
casa tus. 

— Ma so non parlo, tesoro mio ! 

— Che importa ? A mo basta guardarti per sa- 
pere quel che pensi. 

— Dore sui stato finora s0 l'ufficio è chiuso ! 
— domandò bruscamente dopo un minuto di si- 
lenzio. 

— Ho approfittato della bella giornata per fare 
una passeggiata, c poi mi sono fermato un mo- 
mento alla birreria Baumann per leggere i gior- 
nali. 

La signora di Klingenbruk gettò sul marito una 
sguardo corrucciato. 

— Ti ho pur detto tante volte, Enrico, che de- 
sidero non frequenti quel locale, 

— Ma, suor mio, è un luogo decentissimo. Ci 

inno tutti gli ufficiali. 

— Perchò fanno la corte a quella sfacciata che 
sta xl banco — replicò la signora con accento di 
sprezzo. Spero che alla tua età non pretendera! 
di metterti nel numero ! 

DI seguilo in quaria pagina 


Noî 1568 era chiamato allo 
governatore dell'Algeria , nel 1869, quando era ca- 
pitano, il generale Chanzy, che comau ‘ava la sud» 

di Sidi-bal-Abbés, Jo prese come ufficiale 


970, dopo la prizno sconfitto dei francesi, 
0 do Boisdefiro ritornarono in Francis, e 
no fu addetto allo Stato Maggiore del 
0y (19° Corpo) ; poi preso parto alla 
difesa di Parigi. 

Il 22 dicembro lasciò la capitalo in pallone per 
andaro a ritrovaro Chanzy al socondo eseroîto del- 
la Loira o assistetto alla battaglia del Mans. 

Capo squadrono i? 25 dicembre 1870, egli segui 
Chanxy a Tours, poi in Algeria, dove fu promosso 
luogotenente colontello il 18 lugiio 1878, 

Nel 1879, accompagnò, în qualità di addetto mi- 
litaro, il generale Chanzy, nominato ambasci 
di Francia in Russia, e divenne, quanio qui 
rnò in Francia nel 1882, al 
uo capo di Stato Maggiore 
cho egli lasciò buona memoria în Russia 
© cho vi seppe conservare alte relazio! 

Colonnello il 9 Tuglio 1886, geueralo di brigata 
il 96 disombre 1887 è sotto Capo di Stato Mag- 
giore generale nol 1890, fa promosso generale di 
divisione il 23 luglio 1892. 

Stava per prendere il comando della 9* divisio- 
ne di fanteria, a Parigi, quando la morte venne a 
colpire il generale de Miribel, che egli d ora chia- 
mato a sostituire. 


Le grandi manovre svizzero. 


In una corrispondenza del Yemps troviamo al- 
cuni particolari sopra le resonti grandi manovre 
svizzoro del Il Corpo di esercito. 

Esse hanno durato cinquo giorni, ciaseuno dei 
quali è stato contrassegnato da una battaglia: il 
nomico saguiva la volta delle Ssòno 0 della Boise 
a lo truppo svizzore andavano a incontrarlo fiuo a 
Courfaivre 0 a Develier, dove ebbs luogo il primo 
scontro, 

Il giorno dopo l'invasore continuò la ua mar- 
cia in avanti, allo scopo di occupare la gola 
di Sasdres, ma la divisione svizsera aveva proso 
posizione al nordest di Délsmont per impodir- 
glielo, 

NullaJimono questa fu costretta a retrocadere e 
a ritirarsi su Laufen. Qui obbe luogo un combat- 
timento, in cui la quinta divisione (esorsito avis- 
toro) si mostrò un po' troppo passiva nella di 
® fu costretta a battere in ritirati 

La quarta giornata era cons 
mento delle due divisioni rappresentanti il Il Cor- 
po di esercito contro ua no;nico segnato, Questo, 
figurato dall'artiglieria da campagna, dall’artiglie- 
ria di posizione e dn alcuni battaglioni di reclute, 
doveva rappresentare l'esercito difensivo amv 
tato sulla posizione consiieravole formata dallo 
alturo di Braderhols per chiudere l’accesso di Ba- 
rilea e del Reno all’invasore, rappresentato que- 
sta volta dal IL Corpo tutto intiero. 

La 8a divisione, costeggiando por delle strade 
faticoso Ia frontiera di Alsazia sbocenva allo 10 
procise a Ettingen ; nello stesso tempo che la ba 
divisione scissa in due colonne, prendendo per il 
Binnen e por la strada di Grellingen, arrivava ad 
Asch. Questa simultaneità fu notevole © fece un 
effetto grande. 

L'attacco del nusleo fortificato verso Therwel e 

ch fu spinto con un raro vigore, e, malgrado 
la difesa opposta dalla artiglieria, riuscì, portando 
così tutte Îe trappo a Basilea, 

Questa era lx fine delle manovre, che dovevsno 
torminar: colla rivista passata dal capo del di 
timento militare colonnello Frey e dal colounello 
Feiss, distinto corsndaute del TI Corpo. 

La rivista, come le operazioni nul terreno, rivo- 
larono nell’esereito svizzero dei progressi conside- 
revoli 

E tutti gi uffcinti astori che vennero a soguire 
queto interessanti manoyre non sono scarsi di 
elogi var la resistenza alia fatica e per lo 6, 

di disciplina, cho si notano in questi soldati, 
non passano che pochi giorui all'anno sotto le arimi. 


Le ferrovie noi trasporti ti truppo. 


La stampa austro-ungarica constata, con parole 
di lodo per l'amministrazione, la parte importante, 
she lo ferrovie dell'impero ebbero nei trasporti 
tnilivari causati duti i manovra di Guohe. 
furono trasportati 
Trieste, Agram, Pe 


timo ri 


Presburgo 6 Visuna, 
500 cavalli è 550 cannoni © carri. 
vimento, principiato nel pomeriggio dal 
no 22 settembre, era compiuto nel giro di 30 
uz8 che îl servizio ordinario dei tron 
see a subiraa sospensioni 0 ritardi 


Note bibliografiche 


L'evoluzione del dis 
con prefazione del } 
cux è È, eliteri (L 
onto di questo lavoro, in parto di critica e 
strazione, è spiogatu nello lucidis- 
sitne parols del prof. E. Morselli, 

Discutere ed esaminare al lume della. moderna 
analisi scientifica lo iuduzioni degli evoluz'onisti 
nel compo giuridico socialo, vederne il Iato b 
e vagliario dallo ossgerazioni, dai prosoncetti, dal- 
le sonelusioni affrottate di cui ogni scienza % af 
fatta nei suoi inizi, fu uno degli scopi deil’autora 
quello che si pub dire lo seopo eritico, 

La parte invece originale dollo studio consiste 

uito in un'equa collaborazione del metodo sto- 

e di quello evoluzioniatico per cui passando 
in rivista le opinioni più recanti doi seciologi e 
dei giuristi stranieri specialmente tedeschi » fran= 
cesì intorno alla evoluzione del diritto penalo, d 
la procedura, del diritro di famiglia, di propie 
e delle obbligazioni, il Morasso dichiara quale sia 
per ciascuno di questi singoli sviluppi il cammino 
@ l'avviso più corrispondente alle esigenze della 
scienza positiva 0 della roaltà delle cosa. In socon- 
do luogo poi nella ultima parte del Invoro sul di- 
ritto naturale e su! diritto pubblico dove è la sii 
tesi dello indagini sulla evoluzione dei vari diritti 
@ nello stesso tempo una teorica dello Stato con 
aleuno ipotesi sull'avvonire. 

È questo per ciò che riguarda il contenuto del 
libro del Morasso. Tu repporto poi alla forma è 
da notarsi la cura nella scelta dello fonti moderno 
6 la esattezza non comune della citasi 


Studi su! contado di Savoia e ner. 
chesats in Helia. “essere a tutti gli 
stidiosi di storia subalpina notizia grata od attesa 
quella della pubblicazione del volume è, parte 1°, 
degli importanti Studì sul contado di  Saroia è 
marchesato in Italia di Carlo Alberto di Gerbaix- 
Sonnaz. La 2* parte del volume primo ai chiudi 
va col contado-marchesato di Umberto ILL il Ben- 
to: la 1° del secondo, che comprende i libri V e 
VI dell'opera, xi apro coll'avvenimento di Tomm 
s0 I, dol quale l'ogregic autoro racconta Îa gio- 
vinezza © l’opera via via ristoratrice, riconnetten- 
do argutamente i casì particolari della Case Sa- 
bsuds cogli avvenimenti generali del (empo, sonza 
tuttavia lasciarsi trasciuare troppo lungi dal suo 
particolare assunto. 

Dopo aver detto largiment di Tommaso I delle 
sue guerre in Piemonta e nell’Elvezia, il Gorbaix- 
Sonnas passa a discorrere del primogonito di lui, 
Amedeo IV, ma non na trascura i fratelli, ch'eb 
bero tanta parto nelle coso di Francia e d'Inghil- 
terre, © mostra con: molta diligenza qualo o quanta 
fosse l'importanza, se non degli Stati, certo della 
Casa di Savoia nel secolo XIII 

Il lavoro del Di Gerbaix-Sounaz è 
forto sentimento d'italianità, 
dizi, robustessa di forma, ed il successo di questo 
nuovo voiama sarà certo pari a quello dei proce- 
denti. 

Il volumo è pubblicato dagli editori L. Roux 
0 C. (Torino), è si vendo al prezzo di L. 6, 

Zannale per gli impiegati civili 
delto Stato, del cav. Silvio Simioni. 

In seguito a numerose richieste, il cav. Simioni, 
segretario al Ministero del tesoro, ha predisposto 
le terza ristampa de) suo Manuale, con l'aggionta 
dolla nuova legge sulle pansioni civili e militari 

li volume sarà mosso in rendita presso 
ai primi giorni del corrente mese, al prex 
di liro tro. 

Ti fatto che l'autore è obbliga'o a farne una 
terza ristampa, dopo esaurite in brevo voigere di 
tempo oltre duemila copie delle precedenti edizio- 


Fo del dott. 
E. Morselli. 


ni, è la prova più eloquente della ‘utilità pratica 
dal lavoro, 

Lo raccomandiamo quindi ai nostri cortesi let- 
tori, e no diamo avviso a coloro che, avendone 
fatto presedentomente richiesta, ebbero risposta 
che la pubblicazione era es ta, 

Prime lellure a compimento del 

0, di Antonio Di Muro. — Tij 
ia Rionero in Vulture, 1893. 
Il giovane Autonio Di Muro, maestro elementare 
periore ed insegoante di giunastica nel 
R. Ginnasio di Palmi, ha pubblicato un libratto 
di lettura per la classo prima delle scuolo prima- 
rie, a compimento del sillabario. 

È' scritto colla massima semplicità, ordino e si- 
cura conoscenza didattica, e perciò riuscirà adatto 
ed assai utile ai bambini. Esso dimostra poi l'af- 
feîto vivo che il Di Muro nutre per l'istruzione 
veramente efficace @ morale, por cui merita un 
Bravo di cuore, 

L'idèe républicaine cu Bresil, pr 
Oscar D'Arsujo. — Paris, Perrin et. C.ie librairos- 
editeurs, 

La Crande Encyclopédie. — La 489 di 
onsa, uscita la settimaua scorsa, prosenta, dal 
to di vista sciontifico, un grande interesse. 
contiene, infatti, un erticolo di A. Josnnis 
sulla teoria del Gaz, uno studio magistrale del- 
l'illustre chimico Berthelot sull'analisi dol Gaz, e 
doi particolari curiosi sulla industria del Gaz per 
illuminazione, di Ch. Girard. 

Prezzo della dispensa, una lira. Gli editori H, La- 
mirault e C. mandano un foglio di saggio gratis. 
Indirizzo, via di Rennes, 61, Parigi. 

Edizioni Perso. — Iu un'elegante edi- 
zione, sono uscite, legate in volume, lo prime 10 
puntate dello Ore Alegre di Giusoppo Petrai. 

novelle, con 90 illustrazioni. Il volu- 
me on costa che 50 cente i 

L'editore Perino ha inoltre intrapresa la pub 
Diicszione dei Canti popolari italiani per puntate 
& soli cent, 10, contenenti ognuna un Canto colla 
musica per canto con accompagnamento di piano- 
forte o chitarra è per istrumenti soli. Ognì pun- 
tata contiene pure la poesia zolativa. Sono due 
cento tutto e furono raccolti ed ordinati dal 
prof. Mario Foresi. Moltissimi di essi si* potovano 
dire perduti, epperciò va assai lodata l’opera del 
Foresi e l'iniziativa del Porino, 

La prima puntata contiene: 
la seconda: l'Addio del Giusti. 


‘inno di Garibaldi, 


Il Mangin è professore al Conservatorio sino dal 
1882 è maestro di canto all'Opéra stessa dal 1887. 

La nomina del Mangin ha prodotto generalmen- 
te favorevole impression 

Drammatica. — L'osuvre è il nome d'una 
Società drammatica che si propone lo scopo di pre- 
sentare in Francia tutti i ospolavori, senza distin- 
sione, del teatro atraniero, 

Ciascuna rappresentazione sarà preceduta da ui 
sonferenza esplicativa sopra i costumi nazionali 
i caratteri particolari dei personaggi. 

Si curerà che la traduzione rimanga, per quanto 
è possibile, vieina al testo letterale. Saranno 
polosamente eseguite tutto le indicazioni dell’ au- 
tore riguardanti la decorazione o i dettagli della 
messa in scena, 

La prima rappresentazione avrà luogo entro la 
settimana al teatro dei Bouffes du Nord con uno 
dei drammi più commoventi d’Ibson «Rosmersholm » 
che diverrà così il primo avvenimento letterario 
dell'anzata, 

Codesta recita segnerà la riprosa delle ostilità 

libero seambio intellettuale © 

i oppongono con tutte le loro 
forza a lesciar penetrare in Francia ciò cho essi 
chiamano lo spirito dei Barbari — il genio dello 
straniero, 

— ll 1° corrento è stato inaugurato, colla fiaba di 
Lodovico Falda intitolata: IZ talismano, il nuovo 
teatro comunale di Salisburgo, costruito dai duo 
architetti vionnosi Fellner ed Helmer, rinomati c0- 
atruttori di tentri. Questo teatro, di cui fu posta 
la prima pietra il 1° maggio 1822, può contenere 
comodamente oltre 100) persone. Esso è venuto a 
costare ia cifra tonda 300,000 fiori 

— Il teatro dell’Ambigu di Parigi si è riaperto 
con una reprise del vecchio dramma, di d’ Envery, 
l'Aîeule, che ha avuto tn successo mediocre. L'in- 
teresso si è limitato alla interpretaziono, nella qua- 
le ha primoggiato la signora Maria Laurent, una 
delle attrici più geniali che calchino oggi le scene 
di Fran 

— Il maestro Saint Sans ha accettato di scri. 
vere gl'intermezzi musicali della tragedia Antigo- 
ne, che x 
ramonto trascritta dal testo groco di Sofocle, 

Neerologto, — È' morto a Londra il pittore 
Alborto Moore. 

Quantunque non facesse parto della Royni Aca- 
demy era moito stimato dai suoi colleghi ci era 
autore di quadri notevoli. 


_Arsi DEL GovERNO 


R. Marina. — Lo scrivano localo Lancia Eu- 
genio è nominato ufficiale d'ordino di 3* cl, presso 
il ministero d'agr., ind. e comm. 

Il cap. di freg. Castagneto, surroga a Venezia il 
pari grado Gardella nella carica di vice-direttore 
agli armamenti nel 3° dipart. 

Il ten, di vaso. Braechi assume a Venezia la ce- 
di ufficigle sl dettaglio della R. Scuola allievi- 
hi in surrogazione del pari grado Bel- 

mondo-Caccin che lo sostituirà nel comando della 
torp, 181-S. 

di corr. Picasso è sostituitu al 0. R. E. 
dal pari grado Verde Felice. 
A sostituire sulla Lep 

Francosco 
resto. 

Sbarca dal Piemonte il capo-tuncch. di 2> el 
lato Giovenui, sostituito dal capo-macch. di 3* | 
i Achille con le funzi dei grado superiora, 

1 capitani di porte di Sia cl. Giardina Luigi e 
De Agostini Giacomo sono tramutati da Catania 
n Trapani 0 viceversa, 


p îl cnpo-macch. di 
estinato il pari grado 


Barre PiiositiCiE DEL REGNO 
WCrenaca per belegrafo — Kookro serviale) 

savona, 8, ore 12,10, — Coma vi serisi a- 
cuni vono si scopersero nogli uffici delia no- 
stra capitaneria di porto gravi irregolarità ummi- 
nistrative in seguito sile quali scoperte l'ufficialo 
di Porto cav. Adolfo Canessa pigliò il volo per i- 
guoti lidi, 

Istruito il processo per furto continuato, il tri- 
trò mesi di reclusione, a treceuto lire di multa, 
mi danni è spe: 


Torino, 3, ore 14,20 ro nuovo pre- 
fetto comm. Ramognizi, ieri ossequiato 
igliere delczato, piglinva oggi possesso 


Vico Canavese è mor 
0 Ai i 

mico, fondatore a presi ‘ente del Musso 
gico © consigliere provi nostra città, 


questi giorni così gravi d. 
timo umane, sono in gen 


‘anestro di frusta messe là in fre 
vennero fuori, insieme ali 
acci. 
La portinaia insospettitasi ricorse allo autor 
ta sul luogo 0 praticati gli oppor 
tuni scandagli fa troveto în fondo ul pozzo il ea- 
davero di una donna sconosciuta di ciroa trenta- 
ciaque anni. 
Sì suppone che giaccssa ivi da sai mesi. 
inno facendo le indagini del caso : però si 
di un delitto, 
ininza rociama acciocchè si provre- 
dx ad impediro il ripetorsi di furti e rapine sulla 
ca via in dsnno di persone molto note 
atorità intaato proce!o all'arresto di 
dicnti indiziati. 


e alla squadra 


(N) Bard, 3, ora 10.59. — A Taranto fervono 
i proparativi per le accogliense che quella città 
vuol fare alla squadra inglese nella sua prossima 
visita, 

Il municipio destinò per le fasto 15,000 lira, ed 
altra somme furono per il medesimo scopo votate 
dagli altri Comuni del circondario. 

Anche l'intera provincia concorrerà allo feste, 

Bari nostra inviorà rapprosentanze speciali. 

A Tar nno circa trenta bando mu- 
siosli della provincia, che presteranno gratuita» 
menta l'opera loro. . 

Il ritrovo militare Principessa Isabella darà, in ! 
onora dell’uficialità ingleso, un gran ballo, 

Sì dico, od io ve lo riferisco per la cronaca, che 
il ministro della marina abbia ordinato all'ammi» 
raglio Turi di secondare l'ammiraglio inglese lord 
Seymour se volesse rostare con lo suo navi in 
mare grande, 0 attraversara il osnalo n passaro 
nel mare piccolo, ove nessuna navo estera può 
entrare senza il permesso del Ministero. 


to convi 


cesso a Praga ed a Dresda, andrà in scona a Vien- 
na, al teatro di Corte di Mannheim ed ai teatri 
comunali di Magonza e di Berna, 

— Etvangelina, la nuova opera del giovano mae- 
stro Berutti, ha ottenuto una modesta accoglienza 
sullo sceno del Brunetti di Bologan, 

Dell’ opora è inutilo parlare, avendone già dato 
un ostaso resoconto in occasione della sua recente 
esecuzione al Dal Verme di Milano. 

A Bologna, il innestro ebbe una ina di el 
mate, dovuto sopratutto alla bontà dell'esecuzione, 

L'imprassione generaio è che l'opera, pregovole 
per fatture, difetta di originalità melodica e di com- 
mozione drammatica, 

— La prima opera del repertorio di Wegner, 
che verrà montata quest'anno al tostro dell'Opéra 
di Parigi, serà %ristano e Isotta. 

ucceasore di Viardot è ufficialmente annun- 
into il maestro Edoardo Maugin, il qualo assa- 
merà quanto prima la direzione dell'orchestra del 
massimo teatro di Parigi. 


PAGINE DI STORIA 


L'arresto di Pio VIL 


Fra gli avveninonti della storia moderna è ap- 
punto uno dei meno chiari quello che si riferisca 
alla prigionia di Pio VII Maneati finora i doca- 
menti, nascoste o chiuse gelosamente ne; 
chivi di Francia e d'Italia quelle carte 
che potrebbero gettir piens luce 
questo atto di violenza compiuto sopra un ponto- 
fico resta un po' misterioso. 

Napoleone I, più volte, nogò d'averlo ord 
© spesso nella sun corrispon'ieaza si hi 
ni che confermano la verità di questi replicata 
asserzione. Così le lottere degli inviati francesi a 
Rome e quelle dei Nunzi apostolici sembrano tutte 
inteso a togliere ogni responsabilità all'Imperatore. 
Si che fino ad oggi si presentava la domanda a- 
gli storici : 

— Perché, da chi, con qualo pretesto fu arre- 
stato Pio VII 

A questo problema, d'importanza non lieve, ri- 
sponde ora nelle suo Memorie, lasciato inedite, 
quegii che fu l' attore principale del dramma, 
goneralo Radet, 

Sos 

Da molto tempo Pio VII prevedera che la sun 
opposizione ai desideri prina, agli ordini poi, di 

Vapoleone, gli avrebbe portato disp: ma era 
rassegnato a tutto. Lasciò perfino che Roma fosse 
occupata militarmente; e solo si risoivette a resi 
stero, quando fu pubbl'cato il famoso deereto, per 
il quale gli Stati delia Chiesa erano incorporati 
all'Impero Francese, Scagliò la scomunica, per 
cui d'un tratto gli odii della fuila, accumulati in 
tanti mesi, scoppiarono, empiendo Roma dei gri 

— A morte gli scomuni 

E fa il principio di una vi 
to romano, Iucoraggiati 
generale Miollis, e dall'annunzio ehe 
anglo-siciliana stava per ba 
Napoli, d'ogni perte accorsero baudi 


na squadra 
1 Rogno di 


| re Singrossavano facilm 
| distribuivano loro m 


che fossero 


uscito dal Quirinale, la tiara in testa, 

1 popolo alle armi. Si temeva la sol 
unto che un membro della Consuita, 

spaventato, propose di trasferiro a Spoleto la sede 


Nemmeno Miollis si sentiva in tutto sicuro, quan- 
iunse da Firenze il goneralo Radet. 
da 

Radet avova gia il suo piano, Scrive : 

< Il papa governava con la punta delle dita me- 
glio che noi con !e baionette... Era opinione co- 
muse che l’arrestarlo e portarlo via fosse l'unico 
mezzo per metterlo a dovere, » 

Ne parlò a Miollis che rifiutò : « egli non osa- 
va prender sopra di sò tauta responsabilità. > 

Il generale Radet si rivolse allora al Murat, 
manifestandogli le proprie idee : ne fu incorag- 
giato, anzi il re di Napoli gli comandò di non 
perder tempo. 

Ma Radet nou voleva agire senza autorizzazio- 
ne del potere civile, e ls richiese al Miollia, il 
quale, forse a malincuore, la rilasciò, ma in tale 
forma da salvare il collega e coprir sè stesso. 

L'anno innanzi, quando Miollis aveva voluto far 
arrostare il cardinale Paccs, accusato di intrighi, 
il pontefice gli aveva letteralmente col suo corpo 
fatto scudo. Il governatore se ne ricordò. Ecco il 
testo dell'ordinanza : 

« Voi arresterete subito i! cardinele Pacca, che 
è rifugiato al Quirinale,.. Nei caso di una asso- 
luta resistenza del Papa, e non vi riuscisse possi 
bile separarlo dal cardinale, o indurlo a lasciar- 
velo, ve ne impadronirete: e condurrete questi 
due personaggi alia Certosa di Firenze. » 

Al Quirinale si viveva in gran sospetto, ma 
non si sarebbe creduto, mai possibile un simile atto. 
sa 

Cirea lo dieci della sera del 5 luglio, 11 gene- 
ralo Radet si mise all'opera. Le truppe di guar 
nigione, aumentate da un battaglione napoletano 
inviato dal Murat, occupavano le piazze SS. Apo- 
stoli, di Spagna, del Popolo e Ponte S. Angelo, 
mentre le pattuglie percorrevano in ogni senso la 
città. Allo undici in punto quattro distaccamenti, 
ciascuno di trenta a quarauts uomini, occupò la 
piazza del Quirinale. Avevano ordini precisi: si 
trattava di dar la scalata al palazzo, quando l'oro- 
logio avesse suonato il tocco. 

Le cose andavano lente, allora! Solo alle duee 
mezzo, i gendarmi penetrarono nei giardini, © dal- 
le mura e dalle finestre, I domestici, spaventati, 
cominciarono a gridare, ma presto furono ridotti 
al silenzio. Intanto Radet, seguito da venti uff 
ciali e da un facchino, raggiungeva l' apparta- 
mento del Papa. Pio VII, vestito di bianco, co- 
perto dalla stola, insieme con i cardinali Pacca e 
D'Espuig e pochi prelati, già lo aspettava. 

Il momento era difficilo per il generale. E se 
il Papa avesse lasciato arrestare il cardinale ? Egli 
taceva. Pio VII ruppe il ghiaccio. 

— Perchè venite a turbare il mio riposo e la 
mia casa ? 


Radet ‘un partito definitivo. 

- Santità, a nome di 8, M. l'Imperatore e Re, 
vengo a rinnovare a V. & la proposta di rinun- 
ciare ufficialmente 6 subito, al potere temporale. 

Pio VII restò impassibile, e, alzata la mano con 
‘runa corta solennità, rispose: i 

— Se voi avete creduto eseguire tali ordini, por 
causa del vostro giuramento di fedeltà all’ Impe- 
ratore, pensate in qual modo dobbinmo noi soste- 
nere i diritti della Santa Sede, cui siamo legati da 
tanti giuramenti. Noi non possiamo, non dobbiamo, 
non vogliamo eedore. L'Imperatore può farci a 
pezzi, ma nulla otterrà da n 

— Allora, sono costretto pagtecipare a V. 8. 
l'ordine di abbandonare questa Yesidenza e se- 
goirmi. ù) 

— Partirà solo? domandò semplicemente il pa 

Il generale gli rispose che il cardinalo Pacca 
doveva seguirlo. 

Così alle quattro meno cinque minuti, i due pri- 
gioniori uscivano dal Quirinale. Il'generalo Ka- 
det sedeva a cassetta; le truppo presentarono le 
armi; © la vettura, scortata dai gendarmi si di- 
resse verso Porta del Popolo, muovendo alla volta 
di Firenze. 

aa 

E' notevole il dispaccio con il quale il genera! 
Miollis partecipò l'operato all'imperatore. 

« Vostra Muestà mi ha confidato la cura di 
mantenere la tranquillità nei suoi Stati di Roma, 
Ho ricorso all'unico mezzo possibile, ordinando 
l'arresto del cardinal Pacca, Il papa si è opposto 
con le barricate e una difesa che m'hanno costretto 
a trattarlo come il cardinale ». 

Napoleone rispose : 

« Benchè nou abbia ordinato che il papa fosse 
allontanato dallo Stato romano, ho tanta fiducia 
nella vostra devozione e nel vostro zelo, che ap- 
provo quanto avete fatto per il mio servizio ». 

Gli storici ufficiali si affrettarono a divulgare 
questi documenti, e a narrare i fatti, come Miollis 
li travisava, cone Radet volle che si raccontassero. 

Chi mai si sarebie aspettato di veder la luce 
sesturire appunto dalle carte inedite di costui ! 
i _ _ 


NOMTÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


L’astrologia e il carattere. 
Gli astrologhi dividono la umana in sette 
periodi che abbracciano le differenti fasi dell’osi- 
stenza. 


domine la gestazione; Mercurio regna 

fanzia du 1 a 14 anni; Vonere domina 

l'adolescenza da 14 a 93 anni; Apollo presiede al- 

la gioventù, da 28 a 12 anni; Marte soprainten- 

iodo in cui l'uomo e al sommo della sua 

focza fisica od intellettuale, e cioò da 42 a 56 no- 

iove dirige la vita umana da 56 a 

+ l'età matara; e finalmente il cupo Se- 

turno tiene sotto la sua guardia la vecchiozza de 
70 a 84 ani. 

Risuita da ciò che lo persone che nascono sotto 
l'infueaza di Moreurio sono sempre fanciulli e 
spensierati, anche a 70 anni, cho î felici nati sotto 

‘nere sono sempre amanti; c che 
ti, sui quali domina Apollo, rostano sem- 
pre giovani tutta la loro vita, 

D'altra parto i battaglieri eono sottoposti a Ma: 
te, le persono gravi fino dalia loro infanzia dipen- 
dono da Giove, a i tristi, coloro che, quelunqua 
sia la loro età, mostrano sompre di uvero 70 anni, 
sono gli schiavi della influcaza di Satarno, 

Questa div:sione astrologica, cho riferisce la no- 
ta dominaote del esratter all'influenza pianetaria, 
avora già molto colpito Goathe, . 


CORRIERE DI ROMA” 


3 ottobre 
Quello ardenti giornate dell'ultima decado set- 
brina, ci averano ripiombsti nella. canicol 
E il sole Biragliante in una purità d'azzurro e 
a nidori di messidoro, E nei tra 
monti +0:pirati, quando la buona folla romana si 
riversava al di fuori, guadagnando le alture, in 
cerca di una bocesta d'aria retti, 
etfondovano ess 


de 
de di p 


rado e giallsstro, 
sè 
Oitolire, sero a l'agile e conora gi 
ditizambo, è venuto 2 voi col refrizerio d 
Uno scrossio notturno 
su Roma la qu 
chieggiante ad intermitio 
naggio delle nuvole, come 
da un laveero purificatore. 
E su nél cielo, fra i fuigori intermittont 
atuie radio‘ de' ragyi solari, fe 
hi accavaliantesi, i 
prime ed atti mostruosi, 
sbattuto dal vento quasi freddo e gravido di acci 
odori di terreno bagnato, 

L' ntmostera si è fatta d'una m 
pidezza. È i coat 
terminati, quasi nbbrev 
campagna rosseggiant» de’ pomari odo 

igneto opulento, spira quelli ripossta e pensosa 

antusnale, che concede a certi 
di e certo strofe di Arrigi 
tenerezza di ricordi e di passione, 
pos 

Oh 1° inesprimibile senso di b:nessore, di lan- 
guore molle, fluente col. sangue nello vene, in 
questi pomeriggi autunuali, dolci © chiari, mara- 
viglivsamente armonici di linee e di tinte pittori- 
che, su dai colli di Itoma, e lungo le passeggiate 
suburduno, per quelle vie invadenti la severa tri 
stezza della campaxna romanz più vasta & pi 
grande nella cristallina tersità dell'atmosfer 

La linea dell'orizzonte si abbatte lontano sulla 
poderosa osssaiura delle montagne laziali fuggeuti 
serrato a serpentine ritorte è naufragauti all'estre- 
ma punta visuale sotto un ampio velario di vapori 
leggermente viulacei, 

È sorgono seminati rull'epico piano i rvieri n 
reggianti nel tempo e nello spazio ; e e'ingran- 
disce più solenne, più maestosa la fuga degli ar- 
chi dell'acquedotto romano superstite ai secoli ed 
agli uomini, quasi eterna sfida del pensier latino 

Il Tevere giallognolo, gonfio dalla recente 
va, scorre uguale, liscio, con un tenue gorgoglio 
delle acque filtranzi nella viminaia e nei gius- 
cheto sboccianti dallo sponde basse. E a distanze, 
dallo insenature delle rapite svolte, qualche raro 
salice piega la chioma flessibile a fior d’acqua con 
un lieve sussurro di csrezza, 

* 

Le buone © miti animo contemplatrici della bel- 
lezza purs, approfittano del deliziono inizio di que- 
st'ottobre clemente © fresco, per ripigliare ie pa 
seggiate a piedi fuori porta, Fd oggi lungo la di 
vina via Nomentana ho ritrovate alcune di quelle 
faccio note, conosciute non si sa dove nè come, 
alle quali non chiederete mai il nome nè una di- 
mestichezza o un'intimità pur che sia, mache ri- 
vedete sempre volentieri, perchè vi sembra co. 
gliere in esso strane affinità col vostro modo di 
sentire e di pensare. Sono singolari amicizie dirò 
platoniche — fenomeni forse ridicoli, per la gente 
soria e positiva ; perditempi da bambini fanta- 
siosi; ma che rispondono ad alcune misteriose ten- 
denze dell'anima e della mente; ai più delicati € 
reconditi bisogni del sentimeni 

Perchè dopo tanto sfoggio di dottrina sperimen- 
tale; dopo una così atrocv guerra alle più istin- 
tive espansioni del sentimento, in nome di una 
realtà quasi sempre turpe, costantemente odiosa; 
la gente, o gli spiriti naturalmente sani ed ele 
vati, ritornano con irresistibile abbandono alle re- 
gioni dell’ ideale tento maltrattato @ tanto profa- 
nato; ritornano, in una parola ai conforti, alle 
malie del sogno. » 

E in messo a tante banche, a tanta economia 
sociale, a tanta logismografia dimostrativa, e' è 
ancora fortunatamente chi si diverte e si compiace 
nel sentirsi rinascere in fondo all'anima l'antico 
mondo delle memorie: nel rituffarsi magari nella 
serena e rosea innocenza della prima fanciullezza, 

Ridete voi? Niente di più naturale. Il secolo 


porrivista ha inventata a poeta una nuoviustma | 
belorditiva braoca della scieoza: ln pcopage 
i dottori fnsegnanio che tendenze ; 


0 da Mangani 

di cui sopra, si devono senz'altro classificare 

l'innumereolo varietà delle monomanio seno 

mentali. Ù 
* 


Del resto per il mondo delle apparenze, 
la fiera della vanità umana, comincia puro un 
riodo brillantissimo. Non ho 
nei miti e 


C'è anche — e in qualo misura, buon Dio — 
il paradiso della fatuità. 

È vi sonodei folgoranti equipaggi rimessi anvova 
che vi fanno la loro ricomparsa al trotto serrato fra 
uuo splendore di squisite acconciature autunnali. 
E sotto le acconciature si lasciano benignamenty 
ammirare dai miseri pedoni, certi esempi — o a 
questi mi inchino reverente, devotissimo anch'io 
—- di venustà, di giovinezza e d'eleganza femmi 
nile, da far perdere In sinderesi anche ad un ere. 
mita dell'antico stampo. 

Perchè sono ritoruate, o vanno lentamente alla 
spicciolata ritornando, le incantevoli signore del 
mondo elegante romano e cominciano a_rimo- 
strarsi în pubblico, riaccendendo, lungo il loro 
passaggio, tutto l'incendio degli antichi e tradi. 
zionali entusiasmi. Un culto questo ch nou ha 
iconoclasti o apostati.... se non forzati. 

A voi, belle signore, il saluto del ritorno e l'an- 
gurio di' una lieta © Drillante stagione mondana. 


-—-—-—— rc 
Per il Pubblico 
SALERDARIO 
MERCOLEDI”, 4 ottobre — S. Francesco d'Assisi 


Leva il sole alla ore 6.1 m.— Tramonta alle 5,55 4 


MOLLETTINO METEORICO 
8 Ottombre 1893. 


Europa : continua alquanto rinforzata depressione Issly 
Brittanicho estendendosi l'runcia e ecatro ; mentre pres 
sione ancora elevata Russia centralo. Ebridi 740; Parigi 
150 Zurigo 759 
Italia 34 oro : barometro alquanto diseeso specialmente | 
Nord, pioggie temporali particolarmente Italia. inferiore, 
neve prealpi carnich imo Taranlo, vanti qua; 
sta diminnita ; mare 


i elele nuvoloso Italia superiore e Sardegna, 
poco nuvoloso sereno altrove; venti freschi terzo qua! 
drante ; barometro 754 a 755 mill. valle Padana, 739 Ca 
gliari, 769 Steill 

Marn agitato costa ligure. 

Probabilità : venti abbastanza forti a forti meridionelt; 
cielo nuvoloso con pioggie speeislmenta Italia superiore 
mare agitato. 


198 sa 
130 

167 | 10% m5|n2 
| 195 «+ | 340] 108 


Ancona .... | 213 ms | as 
Peragia .... | 187 Palsimo .. # | 89: | 158 


Osservazioni cstsre del mattino, ore 7. 


Atene . . Gr. |18 1] Bndapoet 

Fietrobargo . | #0} Trieste 

Vosea.... .|38| Muri 

Odessa. — | Lisbon 

«pio 4| Parigi. DO 
1a si 
CE 


Amburgo. 


STATO CIVILE 
morti denunelati fl giorno i, ott. 1598, 
Nati 21 
Morti 16 dei quali 10 soito i 7 ansi 
morti 
Orsini Angela fu Valerio, Castolmada:na, 10, nubile 
Gioî Agata fu Antonio, Roma, 59, contug. 
Seiecra Adalgisa di Rafelo, Potenza, 21, id, 
Eli Maria, Roma, 19, nubi 
Ds Filippi Caterina fa Ferdinando, 57, ved. 


BEIARADA. 
So 11 primo è escondo possiamo dir valo; 
In fonto aila storta rimane Îl totale. 


Spiegazione del Monovorbo di ie 
i FRA.G.ORE. 


CRONACA DI RomA 


Fomporatura di fori — Dall'osservato. 
io Romano: Termometro centigrado 
— inuesimo: 232 — minimo: 18,7. 

Hi comma. Colueci e Pamministra« 

ione degli ospedali. -— Sarebbo sata cor 
sa da segnarsi col carbon biaco — aldo lcpillt 
— se l'opposizione, nella sua furia. demolitrice, 
avesso risparmiato il comm. Colucci, così saria: 
mente preposto dal governo all’ammi ‘ 
dei nostri ospedali. Troppi torti ha il comm. Co 
lucci verso l'opposizione. Prima di tutto, ha îl br- 
to di essere un bravo uomo ed un valente 20» 
minsteatore ; ha poi quello di godere la stime 
dell'on. Gioliiti; ha l’altro di star molto bene ne 
posio in cui si trova, arveguachè conosca tutti 
meccanismi della vasta aziendn di cui è alla testa. 
Come vedete, ce n'è da vendorne per tirarsi ad- 
dosso lo censure e le collore dell'opposizione. S8 
non che, anche qui, come altrove, come dapper: 
tuto, l'opposizione ’ non ne azzeces una, ‘unta 
accuse, tanti propositi ! 

Si è detto, per esempio, che l’onorario dei sub. 
delegato ai Banco di S. Spirito 6 all’annesso sti» 
tuto di credito fondiario è prelevato dall'azienia 
ospitaliera. E' ua frottola. E' prelevato dai fondi 
del Banco medesimo. 

Come è una frottola che l'altro sub delegea, 
comm. Pellacani, debba rimanere in eterno ref 
s0 l’amministrazione degli ospedali. Il comm. Pel 
lacani, ultimato l’ussetto ed il riordinamento della 
contabilità ospitaliera, e compi!ato il bilancio pre- 
ventivo del 1894, ritornerà al Ministero del teso» 
ro, dove ha il grado di ispettore. E ciò avverrà 
entro il corrente mese, 

Altra fandonia è l'attribuire al comm. Colussi 
la paternità dell'orario delle sei ore. L'orario ei: 
tuale, dalle 9 ant, alle 8 pom., è stato così fissato 
dal comun. Silvestrelli, predecessore dei comm.Co- 
lucci nel regio commissariato dagli ospedali. 

Si è anchs spropositato intorno al pagamento 
di certe multe. Ebbene, ecco come stanno le cose: 

Quando l'ispettoro demaniale, sig. Barucchi, & 
segul la verifica degli atti amministrativi degli 
ospedali pei deeennio 1871-1881, intimò all'amui- 
nistrazione ospitaliera il pagamento di uua {fort 
somma, che scendsva a parecchie migliaia di lire, 
per atti non registrati, ed inflisse le relativo p® 
nali. Ottenuta l'assoluzione delle penali, si com 
venne col ministero delle finanze — atto 10 5% 
tembre 1833 — di pagare lo tasse arate anni 
nel corso di un decennio. L'ultima rata qui 
dell'ammontare di L. 2862,53, è stata pagata nel 
l'aprile scorso. Si vuol fat risalire al comm 
Colucci anche la responsabilità di ciò? 

Un'ultima parola sugli stipendi. 

E qui giova subito conoscere che quando ci 
scun ospedale aveva un'amminisirazione distinti 

pagavano gli stipendi anticipati @ 
altri posticipat. Ora che è cserituita un'amuin 
strazione unica, è egli rego!sr: che gli impiegati; 
che di questa amministrazi.: + fanno parte, abbi 
mo un trattamento diverso? | cusì il problema 
della parificazione è allo studio 6 si spera di rit- 
scire, n breve, ad un equa e soddisfacento solu" 
zione. i 

Dopo di ciò, se l'opposizione — per ciò che 
riforico al'amministrasione del comm. Coluctì 
| ha altri moccoli, può sudare a dormira 
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ione dei premi — Il fatto 
nio, nun sono stati distribuiti i 
alunni delle scuole elementari 
rune ha fornito argomento di critica. con- 

, municipale. 
Lasciando stare che la Giunta in questo caso 
i la fitto che eseguire una deliberazione del 
inale, È strano davrero che ora si 
plorare tale economia dopo che tanto 
perchè si raggiungesse in 
del bilancio del Comune. 
comunale, per conseguire 
ggio sen aggravi ai contribuenti 
uto lesinare eu tutte le spese non assolu- 
indispensabiti, ed è anche naturale cho 
lo economie approvato abbiano toccato più 
che interes.e di questi 0 quella cias- 

ni. 

Si d ce che, dopo tutto, si trattava di poco più 
di 10 mila lire; sia pure: ma è con le diecine 
migliaia di lire che si formano le centinaia e, 
questa eco! si esclude per una ragione, que- 
sWultra per ua'altra, si finisce poi per lasciare lo 
cose allo stato di prima. 

Del resto, non è necessario che il premio — 
sia libro, sia rnedaglia ece. — rappresenti un va- 
lore materiale, Il premio deve essere raro e_me- 

or essere ambito, I ed i romani, che 

di ricompense, non 
vano premi costosi, ritenendoli pericolosi 
orruttori. Quattro foglie d'alloro, una corona 
i quercia, il nome ineiso nel Partenone 0 reso 
determinate riunioni, costituivano la 

ci loro premi, 

È ù greca e romana faceva a gara 
per conseguire queste ricompense che farebbero 
ridere noi mod 

— In quasi 
cuole — nelle quali, il giorno del Pie- 
scito, ebbe luogo la premiazione — vi furono 
stanza. Notevoli, nella senola Re 
rgherita, quelli pronunciati dal soprain- 
prof, Rava, e del direttoro della scuol: 
nso Patini. Nella scuola Gioranni Lanza, 
to bene il maestro De Luca Caranmele. 
ca Romana. — Ieri ebbe luogo la 
iata riunione degli azionisti della Banca 


entate 9779 azioni da 113 azio- 
nisti con 938 voti 
resiedeva l'avv. Carancini. 

po una discussione abbastanza vivace, venne 
approvato un ordine del giorno dell'avv. Cogli- 
tore, che conchiude cos 

Uli adunati deliberano di affidare — anche come 
singoli azionisti della Banca Romana — alla Com. 
missione che sarà nominata come appresso l'inca- 
rico di curare tanto in via amichovole, da esperi. 
mentarsi con procadonza, quanto nello vie giudi. 
risris, ove occorra, cho venga dalla Banca Na- 
rionale e Banche toscane, o dalla costituente 
Hanca d'Italia, adempiuto agli obblighi stipu 
moi 2, 3 e 5 di detta convenzione 28 gennaio 
1893, conferendo alla Commissione stessa tutti 

noti i poteri e lo facoltà all'uopo necessari, 

resi quelli di nominaro procuratori ed uv 

ti per l'esperimento di dette ragioni. La Com- 

issiono dovrà essere composta di tre membri, 
son facoltà in caso di rinunzia di uno degli eletti, 

surrogarlo con altro di loro scelta. 


Nell'ordin iorno approvato c'è pure una 
parte che gi riferisce alla nomina di un sorre- 
gliaute alla l‘quidazione della Banca, senza pre- 


dutosi poscia alla nomina della Commis: 
sione incaricata di curare che vengano osservati 
gli obblighi stabiliti nella convenzione del 18 gen- 
naio, riuscirono eletti l'avv. Alessandro Caran- 
cini con voti 632, l'on. Fortis con voti 620 e 
Vavv. Antoni: De Dominicis con voti 620. 
sorvegliante alla liquidazione della Banca 
Romana fu eletto ad unanimità il signor Ernesto 


mena ella Banen d'Italia per la relativa liquida» 
ernini di logge. 
gl'istituti di boneficenza. — Con 
diramata si presidenti. delle Congre; 
carità della provincia di Roma, il Prefetto 
nie raccomandato l'esecuzione delle 
i l'gge relative all’ assistenza c alla 
i abbandonati, cone 
hi © sordo-muti poveri. 
‘© ora che tali disposizioni siano state 
il Prefetto ha invitato i presidenti del 
gli conoscere entro 
corrente i provve» 


per promuoverne 

ato il miglioramento. 

. De Rossi. — leri ilc Gio- 
, il noto archeologo romano, fece 
na da Castel Gandolfo, ove eresi 

recato a villeggiure. Il suo siato di salute è sod» 
stento, 

Licenza liceale — Ieri i candidati allo 

ne di licenza licenie esstennero la prova d'ita- 

una let- 

l'ansierà 
dell'aspettazione, ciò che la lettera dice, l'effetto 
da essa prodotto. » 

Osa, che i giovani abbiano potuto descritera 
ciù clio la lettera diceva, io crediamo, perchè, 
purroppo, nei nostri licei gii studenti sono abi 
tuti, anche agli errori di grammatica 6 di sensi 
dei Iro professori. Ma che dopo otto anni di studi 
classici debbano esser costretti a svolgere simili 
temi, questo ci pere un colmo. Perchè addirittura 
non far narrare la storiella di Pucettino o ln fa- 
Voletta del Inpo e dell'agnello? 

Ben altro noi chiediamo; e non cortamente con 
temi adatti appena a una prima giunasiale si 
provvederà alla serietà degli studi classici. L'ono- 
revole Martini ha tante buone idee! Peccato ron 
debba trovar mai efficaci e valenti cooperstori, 
appunto nella divisione classica! 

Certificati d'origine. — Si rende noto 
agli esportatori che la richiesta dei certificati di 
origine delle merci italiane destinate a pae 
steri dev'essere fatta prima della spedizione dello 
merci stesse, affinchè la Camera di commercio 
possa, occorrendo, prenderle ad esame € consta- 
tare l'origine italiana © descriverne l'imballa; 

>, il peso, ecc. nonchè tutte le altre caraut 
stiche della spedizione, ondo questa corrisponda 
al certificato da rilssciarsi. 

Agenzie commerelali. — Per opporti- 
na norma degli industriali ed esportatori italiani 
si fu noto che il governo, alio scopo di rendere 
più facili e più attive le relazioni commerciali 
del nostro piese col Belgio e con l'Olanda, ha 
promosso la istituzione di agenzie commerciali i- 
talinne in Bruxeiles e in Amsterdam, le quali 
hanno già iniziato i propri | 

Chi desiderasse prendere cogniz: 

vi regolamenti, potrà rivolgersi agli ufiici di » 
greteria delia Camera di commercio in piarza di 
Pietra. 

Da Roma a Fabriano. — Sabato, alle 

ant, avrà luogo un treno diretto speciale 

Roms Fabrisno, promosso dalla Casa Lozart di To- 
rino. Iî ritorno in Roma è fissato per lunedi 9 alle 
© ant, Il municipio di Fabriano ha preparato per 
la circostanza speciali feste, fra cui una serata di 
gaia al teatro-comunale. Organizzatore delia gita 
di piacera è il sig. Francesco Manciola, liquorista 
in via del Gambero. E' questa una bella occasio- 
ne per visitare una delle più fiorsnti città delle 
Marche, celebre per l' importanza delle sue inda- 
strie è pei rinomati prodotti. 

Cose d’arte. — Appreodiamo dai giornali 
(raucesi ce, all'esposizione di Besangon, sono 
state conferite due medaglie ai scuitori Ernesto 
Biondi 6 Francesco Fasce, le sole medsgiie ripor- 
tale da artisti italiani nella sezione di scultura. 

Escursioni di lusso a Chicago — Tut- 
te quello persone che hanno preso cognizione dei 
programmi definitivi delle escursioni a Chicago 
che si distribuiscono all'Agenzia dei Wagons-its 
in via Condotti, sono pregate d'iscriversi per tem- 
po al detto ufficio qualora intendano recarsi în 
America con questo mezzo e ciò per evitare di 
non poter partire il giorno fissato per mancanza 
di posto sui piroscafi 

1 programmi si distribuiscono sempre gratis 
dietro richiesta. 


vanni De Ros 


Festo in provincia. — Sabato o dome- 
nica, 7 ed 8 ottobre, avranno luugo in Labico 
delle festo popolari. Verrà estratta una tombola 
di LL 200, 

In Vaticano. — La seconda domenica di 
novembre avrà luogo al Vaticano, slla presenza 
del Papa, la promulgazione solenne dei decrel 
della Sacra Congregazione dei Riti sul riconosci 
mento dei miracoli attribuiti ai venerabili Gio- 
vanni d'Avila e Antonio Grossi di Fermo, della 
Congregazione dell'oratorio. 

11-28 novembre poi la Congregazione dei Riti 
esaminerà la causa di beatificazione di Vincenzo 
Maria Strambi da Civitavecchia, passionista, ve- 
scovo di Macerata e Tolentino, 

— Stamane, festa di San Francesco, nella chio- 
sa di S, Maria dell’Avima verrà cantato un s0- 
Jenne Ye Deum per l'onomastico dell' Imperatore 
d'Austris. 

Alla cerimonia assisterà l'ambasciatore conte Di 
Revertera, îl personale dell’ Ambasciata presso la 
S. Sede, monsignor Sebastiani, priore della co: 
fraternita austriaca del nomo di Maria e monsi- 

nor De Montel, uditore di Rota 

— Ha fatto ritorno in Romn l'ambasciatore di 
Spagna presso Sedo, 

— Il Papa ha accordato per un altro decennio 
la rinnovazione del Breve 44 augendam con cui 
viene estesa a tutti i fedeli |’ incuigenza plena- 
rin già nccordsta ai Tezziari per la fosta di San 
Francesco, 

Solenni funzioni verranno celebrate nelle chie- 
se dell'Arscoeli, dei SS. Apostoli e di S. Antonio 
in via Merulana dove pontificherà il generate dei 
Domenicani secondo l’untico erstume, per ricor- 

‘a fra S. Francesco e S, Domenico. 

— In via del Casaletto, nella contri 
Magliana, il viguarolo Branca Pietro, di 
4, addetto alla vigna Caponi, nel tentare di 
avallo del proprio carro che erasi dato 

fu travolto sotto lo ruote, 

sorso dal compaguo Mattioli Angelo fa tri 

sp sa a all'ospainte della Consolazione, dove giun- 
so cadavere, 

Una grassazione. — Sullo stradale pro- 
vinciale Viterbo-T'oscanella, e precisamente in pros- 
simnità della tenuta Della Rocca, i fratelli Luigi e 
Filippo Balestra, mercanti di campagns di Viter- 
bo, furono fermati da due sconosciuti, uno dei 
quali mascherato, 

I malandriai domandavano 10,000 lire, ma i fr 
telli Balestra li contentarono con tre ‘mila liro, 
somma che avarano indosso. 

Sborsato il denaro, i fratelli Balestra vennero 
rilasciati. Le autorità sono in moto. 

Povera piccina! — Nel pomeriggio di ieri 
fa trasportata all'ospedale, dalls madro Zaira Grot- 
ti, la bambina Aubita Fara, di anni 6, con gravi 
contusioni sul corpo, giudicate guaribili in quin- 
dici giorni. 

La Grotti narrò alla guardia di sorvizio all’o- 
spedale che sua figlia, noll'asaenza di lei, era stata 
condotta in via Principe Utuberto, n. 236, iu casa 
del di lei smante Ronzoni Guglielmo, il quale, 
non si sa perchè, l'aveva bastonato. 

Il Renzovi venue arrestato, 

Cani che mordono. — La bimbina Lu- 
cia Toccafondi, di anni 7, a Campo de' Fio) 
morsicata da un cane al labbro inferiore. Guarirà 

2 giorni, salvo complicazioni. 

er Le scale. — li venditore di cerini, An: 
nibale Maiolati, abitanto al vicolo deila Pelliccia, 
cadde per le scalo della propia abitazione, frattu= 

ganba dostra, Due mesi e più di cur: 
— leri notte, al Corso Vittorio Ema 
nuele, certi Liquori Giuseppe, di anni 27, sbitaa- 

to in vis dei Leutari 20 e Mussani Alessandro, di 
suni 24, abitante in via dell'Anima 89, vennero, 
per sciocchi motivi, alle prese, ferendosi recipro- 
camente. 

Si tratta però di ferito lievi. Addos 
ni venne trovati un compasso, 

Ladrunceeli. — In via dei Volsci, vennero 
arrestati Frassineiti Francesco, da Rocca S. Ca- 
sciano e Meloni Angelo, da Cineto Remano, per- 
chè sorpresi con un sacco contenente delle forra- 
menta rubato alla stazione del Portonaccio, 

E ferimonti, — L'i striante Mancini Do- 
menico, in piazza de Monte di Fietà, litigando 
con certo Sardi Luigi, si buscò una bastonata alla 
gamba sinistra. 

- In piazza della Consolazione, In domestica 
Gori Aununziata fu aggredita dal suo compaesano 
Collardi Msrisno e percosss in modo da riportar= 
no parecchie contusioni, 

To una osteria in via Marmorata, certo Fe- 
lico Pietrangeli bastonato da uno sconosciu- 
to che gli ; lesione alla testa sanabilo 
in una rettimana 

Le disgrazie, — Picrotti Raffael:, da Gub- 
bio, levorando fuori P. San Puacrazio, fu in 
vestito da un vagoncino e contasioni gua- 
ribili io una settimana. 

-— In via Cinquelune, il lustrascarpe Tritoni 
Dorenico cadle da una acala e si feri gravemente 
alla testa. 

— Alla stazione del Portonacci», certo Gaetano 
Gori cadie dal proprio carro e, investito ds una 
ruota, riportò una Jesione alla testa saniabile in 
15 giorni. 

— In Banchi Vecchi, il carrettiero Scassi Ce- 
sare, schersando, ricevetto una spinta da un com- 
do, sì ferì alla tosta. 

zomto — 1! cav. 

© famiglia esternano la loro gratitudino al profes. 
sore comm. Scellingo per avere disinteres 
te ridonata la vista, aiîztto perduta, alla loro la- 
vandera Filomena Frezze, e ringraziano l' Esc.mo 
principe Torlonia per averla ricovorata all'ospizio 
di S. Onofrio. 

Prof. Parisotti, oculista, via Arenula, 
97, p. 2°, Dalle 11 alle 12 e dallo 3 alle 5. 

ue giorni di vendita — Alle ore 10 
ant. dei giorni di domani (giovedì) e dopodomani 
(venerdì) nello stabilimento di vendita in vis Duo 
Mecelli N. 56, 57 e 53 colla direzione del proprio- 
tario dello stesso stabilimento Costantino Sconoc- 

chia si eseguirà la vendita all'asta pubblica di una 
quantità di mobili, tappezserie, porcellane, sopra» 
mobili, tappeti e quanto altro guarniva l'apparta- 
mento di una distin*a famiglia e ciò come meglio 

descritto nel tempa di tutti gli 

oli posti in vendita © che si distribuisce gra- 
tis nello stosso stabilimento ove la vendita verrà 
effettuata. 

Mercoledì — Le stoffe per mobili, tappeti, 
tondo ecc. — si comprano molto vautaggiosimon: 
to nei magezzini S, di P. Coen 6 C. Tritone nuo- 
vo N. 37 al 40. 

Bue vendite di tatti i mobili che guarni- 
vano 16 camere di un bòtel avranno luogo gio- 
veti 5 e venerdì 6 ottobre, alle 10 ant,, nei loca 
li terreni del palazzo Ventari-Vagnuzzi, aì Curso 
Vitt. Em. 253, di fronto al monumento Mamiani 
in piazza Sforza Cessrini. 


Il perito: Luigi Cantoni. 


al Mazza. 


Piccola Cronaca di Roma 


La sciaticea. — Quel dolore atroce ed insof- 
fribile, che a guisa d'un grosso cordone si stende 

l'osso sacro alle dita del piode, attraversando 
tutta la gamba e cho riduce i miseri pazienti allo 
scoraggiamento, al suicidio; la sciatica che, da Ip- 
pocrate fino a noi, ba sompro richiamato l' azteu- 
zione dei dotti medici e, diciamolo pure, senza ri- 
sultsti molto coneludunti, so provenga da causa 
erpatica o roumatica, il più delle volte trova un 
potente e sicuro rimedio nell'uso dello sciroppo 
depurativo di Pariglinn composto, preparato dal 
dott. Giovanni Mazzolini di Roma, o ne fanno fede 
oggi in1umerevoli docnmenti che possiedo il Maz- 
zolini, e che è prouto ad esibire a chiunque desi- 
dera leggerli. — Esigere la marca di fabbrica tau- 
to impressa nella bottiglia cho nell'etichetta, a la 
firma dell'antore dell'opuscolo, giacchè si vendo in 
vario farmacie contraffatto. L. 8 la bott. o L. 4,50 
la mezza. Stabilimento chimico Mazzolini, Roma, 
Quatiro Fontane 19. Aggiungore cont, 70 per la 
spedizione per mozzo pacco postalo, nel qualo pos- 
sono enìrare dus bottiglie. 

Cura della tenia. — Tornentsta da oltr 
12 aoni da tenia ribelle a tatti i traitamoati ri 
potutameute ti, fui consigliata dirige! 


al csv. Rossini, farmacista dell'Università a Pisa, 
In poche cre con due sole pillole esso mo ne li- 
berò completemente, Por vanteggio dei sofferenti 
e per gratitudine al cav. Rossini faccio conoscere 
taio splendido risultato. 0. R 
Cognae Cito. (Leggere in quarta pagina). 


i appartamento 6 0 7 camere, 

bagno, balcone 0 terrazzo; esposizione 

mezzogiorno, possibilmente quartieri alti. Offerto 
Petrolini, Sulario, 16. 

Per malattie di petto e di cuore — 
Il prof. comm. Ottavio Leoni dà consulti privati 
tutti i giorni, meno il lunedì, dalle 8 allo 5p. via 
Voneto n. 14, p. 3°, presso piazza Barberini, 


TEATRI DI ROMA 


Nazionale, — Guerra in tempo di pace ba 
avuto ieri sera il solito buon succeaso. E' una com- 
media silegra, lieta, piona di brio, di quello che 
fanno piacere al pubblico, che ride o si diverte, e 
cho si ha sompra soddisfazione ad ascoltare. S0!- 
disfaziono anche maggiore quando gli osecatori 
sono il De Riso, il Palladini, lo Zerri, e quando 
la parto di like è sostenuta da quella gentile e 
graziosa attrice cho è Ginevra Pavoni. 

Staserm un'altra bella produziono, di genere di- 
verso, ma egualmente progevole: L'onore, di Sun- 
dermann. 

È ia settimana lo Zorri, per il suo spettacolo di 
onore, prometto una serie di capolavori. Sarà una 
serata veramente eccezionale, nella quale si po- 
tranno ammirare tre capolavori, che segnano tre 
grandi nomi fra i commediografi, tre grandi epo- 
che nella storia del teatro italiano. Di M. A. Plau- 
to l'Aulularia, la splondida creazione che ha 
rato Javori immortali, e che resta modello di stile 
classico © di commedia borgheso; di Molibre quella 
Scuola dei mariti, che è il suo capolavoro, 6 che 
Luigi XVI giudicava talo che nessuno avrebba mai 
superato; di C. Goldoni, del nostro gran Goldoni, 
la Locandiera, commedia graziosa, gentile, piona 
di situazioni brioso, una delle coss più goniali del 
fecondo e impareggiabile commediografo veneziano. 

Non è possibile desiderara di più, ed allo Zorri, 
che ha ideato così felico spettacolo, fin d' ora gli 
suguri più sinceri, 

‘atte — A Santa Lucia uno dei lavori più 
belli e riusciti del Cogretti, dove è dipinto con 
tanta verità e sentimento la vita popoiara napoli- 

fu iorsera rocitata tanto Jodevolmente dagli 
della compagnia Novelii Zoppetti, che que- 
sta sera si ripete, 

Qssirimo — I soliti applausi iorsera all’ ulti- 
me del Rigoletto. 

Stasora, chiusura della stagione e spettacolo d'o- 
nore dell'osimio artista Carlo Cartica, si rappre» 
senterà la Favorita o dopo il 2° atto dall’ orche- 
stra verrà esoguita la Sinfonia dell'opera comica 
Il capitano Carlotta. 

Metastosio — Il teatro rimarrà chiuso an- 
che questa sera, così la compagnia diretta dal Dio- 
nigi, la brava maschera dello stenterollo, potrà 
meglio e con maggiore sicurezza allestire l'emo- 
sionanto dramma di piona attualità: I martiri del 
lavoro ovvero Roma che piange o Roma che ride. 

Por domani intauto si aununcia Il fante di fiori 
@ poi Roderto il dizvolo, 5 atti, cou ballabili, e 
quanto prima IZ dramma del ponte di Ripetta. 

Sferisterio Sallustlano — Oggi penul. 
tima partita con due trampolini fra Frullani, Ban- 
TE Marini (rossi) © Silli Berardi e Moggi 
turchi 

Seguirà poi un'altra grande partita con cordino 
iu acia 3 trampolini fra Mazzoni e Ziotti e Frul- 
lani © Banchini B. Pabro. 


SPETTACOLI D'OGagl. 
Nazionalo — L'Onore, ore 9. 
Vallo — A Santa Li 


Orti di iiuzio Seovola, Bpettacolo vario, Ingresso Ilbaro 


L'olio di fegato di merluzzo e gli i- 
pofontiti di calco e soda come si tro- 
vano combinati nell’EMULSIONE 
SCOTT, sono indispensabili allo svi- 
luppo fisico dell'infanzi: 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 
L'Emulsione Scott, composta dei più validi rico- 
stituenti, è indicatissima pei bambini linfatici, ar- 
tritici © Tachitici. 

Sotto forma aggradevole di amministrazione è 
tollerata molto bene dal ventricolo e non da mai 
disturbi gastrici e diarrea. 

Prof. À. CAMBI 


BARCO DI NAPOLI 
Cirealazione Iripla 
Onpitalo patrimoniale I, 46,780,000 
Situazione dal 21 al 31 del mese di Agosto 1893. 
Attivo, 
Casan è riserva La 113,968,155 43 
Gambiali cino a tro me 


1a Td. oltre 4 t 
Buoni ‘Pes. non magg. 


— Torino. 


Foudi pubblioi e titoli 

Immobili 

Altri impioghi diretti 15,264,040 68 
Rffetti rieovuti all'ineasse 1,502,360 4 
Croditi 46,20,100 74 
Bolferenze » 1 

Depositi 

Partite vario 


Sposo corr. esercizio da Iquidarst 
Totale gonoralo L. 605,76 

Passivo, 

Capital 

Massa di rispetto 

Cireolazione giusta ll limito della le; 

Idem coperia da altrettanta riservi 

Idem per conto del Tesoro » 19/200,382 

Conti correnti ed altri debiti a vista () => S7/011,27998 

Conti sorrenti ed altri debiti & geadonza 1 

Depos. oggetti, itoli in eustodia, garane. ewg. » 149/602,207 

Partito vario + _13,569,154 86 

000,649, 
Rendite del corrente eseroisio 8x817,366 20 


Totalo generale L. 605,166,130 16 


Il ragioniere generale 
R. PUZZIELLO, 


e eopia conforme 
eterio generale 
G. MARINO. 


# si possono guadagnare «| 


"Ti 280-5- 10m 


se AL GIORNO = 


| — NESSUN MASSIMA 
|RISCHIO] |GARANZIA 


Per schiarimenti scrivere alla 


Banca di Emiss.ni F.Ili Casareto di F.co 
’asa fondata nel 1858) 


VINO DEL CHIANTI 


Cantina Toscana- Via Mercede 13-22 
Chiantiper fam.a aL. 1; 1,20; 1,30; 1,50; 1,501 fase. 
Chianti vaechio, L. 2; 260; 8; 8,50 il finseo. 
Chianti vecchio L. 4 il fiasco. 
Chianti vecchissimo, L. 2,50 alla bostiglia. 
Olio toscano fino. 

— Morto a domielilo senza spera - 


Cinti Erniari De-Luca 
veri apatomici, licati secondo il bisogno, 
pall’ernista speciale ica. — EMPORIO di og- 
getti sanitari e coli d'alluminio per regali. 
Prezzi miti. - Roma, piazza S. Marco, n. 17 e 18 

— Spedisce în provincia, 


— PALAZZO BERNINI (orso I5Î 
D'affittarsi 


intiero piano nobil» e vari altri appartamenti. Scu- 
deria © rimessa volendo. 


La salute pubblica. 


A BORDO DEL CARLO R. —- Geno 

condo le constatazioni ufficiali farono ‘201 i 
morti di cholera, durante la traversata, a. bordo) 
del vapore. Carlo K., respinto dal Brasile cd ore 
all'Asinara per scontarri Ja quantotans. 

1 malati attuntménis sono 19. 

Tempesta a New-Criaans 

(8) New-York, 3 — Una terribile temperta 
imperversò ieri a New.Orleans 6 suoi dinsorni, 

Vi furono 24 morti 6 molti feriti. 

La tempesta si scatenò pure su Mobile, produ- 
cendovi grandi danni. 


Ultime Notizie 


L'on. presidente del Consiglio arriverà domat- 
tina in Ioma. 


E' partito per l'Alta Italia Lorà Vivian, amba- 


sciatore d'Inghilterra. 


Telegrammi pervenuti al ministero dei lavori 
pubblici dai luoghi maggiormente danuoggiati 
dagli ultimi uragani e inondazionis assicurano il 
ritorno, ovuzque, alio atato normale ed ogni pe- 
ricolo imminente cessato. 

Non è però cessata la probabilità che nuovi 
acquazzoni producano nuovi disastri, e quelli 
venuti dimostrano ancora una volta, la necessità 
e l'urgenza di provvedere seriamonto alla siste- 
mazione dei bacini montani, se si vuole evitare 
che ad ogni pioggia un po’forte si coprano di de- 
triti estesi territori fertilissimi e si asportino i 
ponti ed i rilevati ferroviari © stradali. 


Il banchetto di Dronero, 


Il Comitato per il banchetto in onore del 
presidente del Consiglio, on.- Giolitti, comu- 
nica che il banchetto è fissato pel giorno 18 
corrente, e che fino al giorno 10 si riceve 
ranno ancora le adesioni di uomini parla- 
mentari, purchè accompagnate dall'importo 
della quota, secondo la circolare del Comitato. 

Le altre adesioni si accelteranno soltanto 
con riserva. 


. L'Italia nello Zanzibar. 


(8) Zanzibar, 3. Il capitano Botiego ed il 
tenente di vascello conte Lovatelli sono partiti 
per Aden. 

Il capo della Compagnia italiana per la Som: 
lia, sig. Filonardi, è partito per i porti del B 
nadir, 


I cambi di guarnigione. 


bi autunnali di guarnigione, già prean- 
nunziati e temporaneamente sospesì per ragioni 
igieniche, avranno luogo a principiare da martedì 
prossimo. 
R. navi armate. 


11 2 corrente îl « Palinuro» è partito da Speria, 
il « Washington > è giunto ad Arsachena, Î' «I° 
talia » è giunta e partita dall'Asinara, 


Coli’11 corr. passerà in disponibilitàla R. nave 
« Caracciolo » coi seguente Stato Maggiore : 

Capit. di corr, Picasso Giacomo, responsabile. 
— Capo maceh. di 3.a cl. Maresca Francesco. — 
Commis. di La e. Silvagni Arturo, 


INFORMAZIONI ESTERE 


Spagna e Marocco, 


EI Imparcial pubblica dei dispacci da Tangeri, 
annunzianti che le tribù arabe hanno distrutto 
durant> due notti di seguito, i lavori di fortifica- 
zione della piazza spagnuola Melilla © hanno fi- 
rato delle fucilato che ferirono un marinaio sul 
ponte di una cannoniera. 


Gli arabi hanvo fatto partire le le=- — vet» 1 
loro figli e îl loro besri=—- « persistono nella atti- 


tudine. nette. 

() Madrid, 3. — Numerosi mori attaccarono 
ieri i forti dei dintorni di Melilla. 

8 soldati sono morti e 88 rimasero feriti. 

(S) Madrid, 3, — Le perdite dei marocchini 
nell'attacco dei forti dei dintorni di Melilla sono 
censiderevoli. 

La Spagna chiederà immediatamente riparazio- 
ne al Marocco per tale aggressione, 

Si crede che il Sultano del Marocco sp:dirà un 
esercito per punire lo cabilas dei dintorni di Me- 
lilla, che attaccarono il campo spagnuolo, malgra- 
do l'oppasizione delle autorità marocchine. 


FRANCIA 


Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 3, 2,28 vom. + L' ex-deputato 
bonapartisia Cassagnac è stato messo soit pro- 
cesso, per un articolo ila lui pubblicato nel gior- 
nale l'Autorité del 22 settembre, ingiuriante il ge- 
nerale Saussier, goveraniore militare di Parigi. 

Negli alii gradi militari, 

(8) Parigi, 3. — Con decreto del Presidente 
della Repubblica Carnot, il generale Vaulgrenant 
è stato uominato comandanto del XV Corpa d’ar- 
mata di Marsiglia, in sostituzione del general 
Mathelin, collocato in disponibilità per motivi di 
saluto. 


Dali'Africa occidentale. 

(N) Parigi, 3, 11,10 ant. — Corre voce che 
nuovi torbidi sieno scoppiati a Banboury presso 
Grand Bassam , possedimento francese, nell'Africa 
occidentale. Un commesso di una fattoria e un 
amministratore sarebbero rimaeti uccisi. 

La chiesa cattolica in Tunisia. 

(8) Parigi, 3. — Si annunzia ufficiosamente 
che sono stati condotti a termine i negoziati tra 
il governo francese © la Santa Sede circa la no- 
mina del Primate di» Cartagine; e che è stato 
convenuto che la sede arcivescovile di Cartagine 
continuerà ad essere assegnata ed un prelato fran» 
cese, 


SPAGNA 


Movimento della navigazione. 


"Ti Fulda, del Noridewiseler Lioyd, è parti 
da Gibilterra per Gonova. ci 


Borse e Mercati 


Le trausazioni sono rarissime quantunque si ac 
cenni ad un lieve miglioramento sui valori. 

La Rendita fece 94,27 © 94,30 — Le Generafi È 
250 — Il Mobiliaro 402 0 408, 

Le Condotte migliorarono da 173 a 177 — I° 
Gas fu pagato 674 © pochi Omnibus furono nega 
giati a 184. 

Cambi; Francia 111,75 — Londra 28,920. 

re 6.30. — Rendita 93,90 a 93,95— Gone: 
rali 277 — Mobiliaro 395 a 396 — Omnibus 184 
— Gas 672 — Condotte 174, 


BORSE ITALIANE — 3 Ottobro 1898, 
N. B. — I pressi sono a fine mese. 


VALORI 


Genova | Milano | Torino 


Rendita cont.| 94 15 
Id. fine, -_ 
Az. B, Naz. . 
» Mobiliare . 
» B.Generale 
ferr. Medit. 
» » Merid, 
» Bddi Torino 
» B. Sconto. 
» Soc. Imm. 
» Tiberina. + 
» Sovvenz. . 
» Nav. Gen. 
» Raff. Zuoc, 
Ob, ferr. 8% 
id. Merid. . 
Perd. BN 4%, 
> > 4h] 
» S.Paolo] — — 
CAMBI TN ITALIA SULL* 
Francia vista | 111 85 
Berlino id. .| 188 70 
Lonira id..| 2820 
Londra a 8/"| — — 


VLLITIITI 


ESSI 
afilii 

' 

L 


Parigi 3,3,15p| Apertura 


frano. 3 00 amm _ — 
» 30/0 perp4 98 85 fa) 
» 41/200. . 
italiana 5 0,0 
turca...» 
spagatola - ;;. 
russa nuova. . . 
portoghese. . . . 
ungherese... . 
Egiziano 6 010 .. . 
Banca di Parigi. . . 
Banca di Sconto . 
Banca Otto- 8 + - 
ena:r- rondinrio | 
Stioni di Suor. ..|, 
Azioni Pavama. . . 
Lotti Tarchi. 
Ferr. Meridion. ital. 
E sallItalia 
£ \su Londra. 
= fs Madrid... 
© (sullArzentina, . 


(a) 93 25 (b) 88.80 83 


Secondi corsi. 


Rendita francese $ 010 perpetuo. . . + . . . 9888 
Houdita italiana 5 010 > + + > ss»; ; ‘83965 


eesebse 
1888381 


VECRITLOLITIOE RE 


parigi, £, — Prossi di compansanione è ripori. 
Rendita itallana 6 010. . . + . + 8999 Rip.0060 
060 
Banca di sconto di Parigi 75 - Pari 
Banca di Parigi 05 — Eiporto 0 
Ferrovie austriaciio 6 — Rib.0500 
Ferrovie Lombarde 
Ferrovie meridionali 
Azioni 8108.» 
Azioni P 
Rendita spaguuotà esterna finora 
Hondita ungharoso 6.010 (IST + 
Egiziano 8010. » © + eco 
Gredito fondiario: 1 II///! 
(N) Parigi, 3, 4.10 pom, (Fonte italiana) — 
Compensazione 8390, riporto 10 italiano nuova» 
ments demolito esito favorevole manovre riporto! 
ribassisti 98,50 — 4025 — 2250 - 83,97 — 
5 5 — 120;50 — B70 — 29,25 — 585 


.050090.] 

Rion 1 soi 
#4 118 Riporto 
SUE Romi 
Sii Ritonio 
Si 2 fino 


@) Fa pom. — (Fonte francese), 
— Liquidazione valori facite. Dabutto formo. Ita 
liano molto richiesto con riporto 6 centesimi. Di' 
più denaro facile a 2 3;4 per conto. i 

Più tardi Italisno ribassa dietro tensione riporta.: 
a 15 centesimi © risìo nel prezso dol denaro al | 
3 14 per cento. i 

Chiusura pesante sì parquet. In coulisse so- 
stenuta, 


ni 
Londra, 3 chiusura’ 


Vionna, 8 pesante 


Mobiliar.| 3 
R.aust.an| 119 20e1 

Td. cara) 97 05 
N.tl d'oro] 10 02 gi 
O.Londra| 126 25) 126 8oArgeuto. 


Agitazione anarchica. 
(N) Madrid, 3,11 ant. — Il Consiglio di 
Jerra si riunirà oggi per esaminare i documenti 
relativi all'attentato Patlss. 
— L'agitazione aumenta a Valenza contro il 
pagamento delle imposte. 


AMERICA MERIDIOHALE 


L'insurrezione nel Brasile. 
(8) Montevideo, 3. — Il blocco di RioJa- 
neiro e di Sentos continua. 
L'ammiraglio Peixoto è deciso a resistere agli 
insorti. 

Rio-Janeiro, ore 2. — Avendo l'am- 
miraglio Custodio de Mello, comandante gl'insorti 
minacciato di bombardare la città di Rio.) 

i comandanti le forze navali italiane, inglesi, fran- 
cesi, portoghesi e degli Stati-Uniti, gli hanno di- 
chiarato che vi s1 opporrebbero colla forza. 


Cose dell’Argentina. 


(8) Buenos-Ayres, 8. — La Repubblica 
Argentina è stata intieramente pacificata, 

de 

La Legazione della Repubblica Argentina in 
Italia ha ricevuto ieri il seguente telegramma dal 
suo governo: 

Buenos Ayres, 3. — La città di Rosario, 
ultimo rifugio degli insorti, si sottomise, ieri, 
senza resistenza alle forze nazionali. 

La provincia di Sunia Fè è stata pacificata. 

TI resio del puese è tranquillo. 

Il governo nazionale fu soetenuto dal popolo. 
L'esercito e la marina hanno dato prova della lo- 
r0 lealtà e fermezza. 


Notizie varie, 
“Disastro d'una qoletta italiana. 


La goletta italiana Palmira, diretta all’Havre, 
naufragò a Montevideo. L'equipaggio si è salveto. 


Vers, alla DB, d'Inghilt. st. 59,000 Ritirato sb 
Sconto ufficiale 


SAGGIO 


83 70] Tha 
83 10] Franci 

90 7.{ Inghilterra . 

115 50} Germani 

— —|Ausiria. +. 

Rablo. . 212 —|Balgi 

COCA 72 spagna... 

CINI ZA 
Dispacci d'urgenza del giornale 


Laverpesi, 3 ottobre, 


Ttal. ct. 
£, mese.| 
Moditer. 
Merid.li | 
Russolr.' 


vosont, - Vendite 
Imperinai 
PEADEMIA: debole 


Maree, 3 otiohre 


Cotoni e Vento effettivo >. 2-5: + delle E 
TENDENLA riservata pet È ciiobro — » 


CREA sais quod averne Vendita sushi N. | 50 
it riservataPreane per f. ottobre Se. 


ore 636 (ergenza), 


Anversa, $, ottobre 


ssi 


Rew-Tezk, $ ottobre 
Filndeltla, » > 


Parigi, $ ottobre, 
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Pastue pria marea. 
Avena vi. iene 
lio di cia 
Galeria... 
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frate 
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Ù Arrennica vxL “Peruo Romaro,, s] 


Tarda giustizia! 


2 


Il povero colonnello, cui premeva sopra tutto di 
nantenere la paco domestica si avvicinò alla con- 
orte e le disso umilment 

— Non ti alterare, mia cara, ci sono entrato 
aggi per caso, del resto non ci vado mai. Ma a 
aroposito — esclamò — sai chi è venuto ad zbi- 
‘are qui vicino a noi? 

— Chi? — domandò la signora, curiosa come 
sito le figlio d'Eva e che per fortuna, messa di 
fronte ad un nuovo argomento, dimenticò il di- 
scorso di prima. 

— TI conte Saller, che abitava fuori di porta. 

mio amico di gioventù nello stesso reg- 
gimento per parecchi anni, finchè egli non diede 
le dimissioni. 

Era un ragazzo molto allegro e andò a stabi- 
Virsi a Berlino, 

— E' ammogliato? 

‘ro! Anzi ha una figlia grande che sa- 
rebbe un'ottima compagnia per le nostro Aigliuole. 

— E adesso occupa qualche carica? 

— Cara mia, non glielo ho domandato ; usciva 
appunto dalla birr... già, dalla birraria, quando io 


entraro, e ci siamo scambiati soltanto; poche paz. 

rolo. : 

— Il loro appartamento è ammobigliato con 
grande sfarzo, come ho osservato ieri mentre tutte, 

fe finestre erano aperte. Devono essre gento molto 

ricca. 

— Um! — brontolò il colonnello, pensando ai 
sacrifici cho aveva dovuto fare, per addobbare la 
sua casa a seconda delle esigenze della mogì 
talvolta l'apparenza inganna ! 

— In altri tompi veramente gli mancavano sem- 
pre venti lire per formare un marengo, ma può 
darsi che sua moglie possieda una sostanza co- 
spicua. 

© anche lui frequenta la birraria ? 

— Ma sì, mia cara, ti assicuro ché ci vanno. 
dello persone rispettabilissime. 

— Sarà como tu dici — rispose la moglie che 
in quel momento aveva altro pel capo — Dimmi 
Enrico — soggiunse dopo una breve pausa in tono 
più dolce — giacchè siamo soli, avrei un consi- 
glio da chiederti, o per dir meglio una domanda 
da farti. 

— Vuoi un consiglio da me? Eccomi tutto a 
te, cuor mio — disso il colonnello, mentre dontro 
di sò tremava perchè sua moglie si degnava sol- 
tanto consultarlo quando si trattava di metter mano 
alla borsa per qualche spesa straordi 

Del resto, pel momento preferiva qualsiasi sog- 
getto di conversazione al delicato capitolo della 


‘famosa birraria da Ini di naovo imprudentemente 
tirata în ballo. 

— Lo ragazze, poco fa, parlavano tra loro, ed 
‘un’ osservazione, fatta accidentalmente sulla zia 
da Enrichetta, mi ha sollevato nell mente qual- 


che dubbio, 
— Dubbio di che? 
— Parliamoci chiaro. Sei tu bene informat 


sulle- condizioni finanziarie di tua sorella ? 

— Io?! Cosa intendi dire? 

— So sai di certo.chè possiede un capitale in- 
gente? — disse la signora di Klingenbruk senza 
tante circonlocuzioni, e andando dritta verso il suo 
obiettivo come un buon generale. 

— Ma come mai ti viene fatto di dubitarne ? 
— Nel modo il più naturale. Tua sorella, se 
anche non si è comportata molto bene con te, 
mostra per lo meno una certa affezione per le no- 
stro figlio ed ha promesso di pensare al loro a' 
venire; ma quessa promessa, sei tu sicuro che i 


suoi mezzi lo permetteranno di mantenerla ? 
— I suoi mezei ? — domandò l'omino che non 


era ancora riuscito a indovinare perfettamente l' 


dea di sua moglie. 
— Oggi hai la mente più ottusa del solito — 


soggiunse indispettita la sua dolce metà. — Vor- 
rei sapere con certezza se lo mio figlio potranno 
un giorno... insomma se erediteranno da lei una 


sostanza consideravole? 
— Ma sicuro, cuor mio — disse il colonnello 


meravigliato che la consorte aveeso concopito si- 
mili dubbi. 


— N defunto \Mangiaratti era un ni goziante 
“molto esperto ed arvéduto e mia sorella non con- 
suma neppure la terza parte delle rendita dei ca- 


pitali che lo ha lasciato. 
_— E cosa fa con tanti denari, comoli impiega? 


— tn opere di beneficenza — replicò il colon- 
nello, il quale sapeva bonissimo che fra sua mo- 
glie © sua sorella esisteva pocs armonia, 

— Essa si interessa specialmente per la propa- 
ganda del cristianesimo in Africa. 

""° Già — ribattò ironicamente la nobil donna 
— 4 proprio quello che più preme. Ora mi spie- 
go perchè da lei non vanno che preti, e non mi 
farebbe alcuna meraviglia se un bel giorno le 
saltasso il ticchio di nominaro eredi gli ottentotti 
invece dello nostre figlie. 

— Cara mia, un simile sospetto non dovrebbo 
neppure attraversati la mente, Sibilla, ha le sue 
piccole debolezze, m 

— Piccolo debolezze, Enrico? — esclamò la mo- 
glie, interrompendolo. Non te lo avere a male, ma 
benchè sia tua sorella, è la più antipatica 

— Veronie: 

— La più antipatica © maligna vecchia che esi- 
eta al mondo — prosegul la signora, senza tener 
conto dell'interruzione. Dico male di tutti, critica 
tutto, ed è così piena di boria e d' orgoglio, che 
presto presto non potrà più piegar la testa a fu 
ria di portarla sempre alta. E su cho cosa si basa 
tanta superbia? Su quel miserabile denard che pos- 
siede, e che è pur l' ultima cosa di cui nua per- 


————————__————_—_——_@ Ta 


a possa insuperbire. Già, persino mi guarda 
dall'alto in basso, quasichè io fossila signora Man 
giaratti © lei la signora di Klingenbruk. 

— Tu ti sbagli, Veronica, 

— No, non mi sbaglio! — diss'ella, sempre pi 
irritata. Allo ragazzo predica continuamente la ge 
plicità ed ha fatto loro intendere che una fumigi 
con pochi mezzi come la nostra non dovrebbe stog 
giare tanto. 

— Pcco — disse il colonnello con un profondo 
sospiro non azzardardo apertamente di dare ra. 
gione a sua sorella, mentra forse în cuor suo ey 
del di lei parere — noi non sfoggiamo troppo 
per la nostra posizione, benchè in certe cose sj 
potrebbo... 

— Ma precisamento è quello che dico anch 
— disse la signora Veronica attenendosi alle pri. 
me parole del merito e sorpassando sulle. altre 
come se non lo avesso udite. Del resto poi, che 
c'entra lei? 

— Cara mia, bisogna aver pazienza ! Vuoltan. 
to bono alle nostre figli 

— Che, che, ti sbagli ! Quella donna non vu 
bene ad altri che n sò stossa, 

Essa odia tutto il genere umano, eccettuati fo 
so gli Ottentotti. 

Però ln cosa è reciproca. 

Credo cho in tutta Rodenburg non vi sia m 

porsona cui non riesca antipatica. 
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Ricercate e preferite da 


« ANNIe 


Sì raccomandano esidamente 


40 


Le MAGLIERIEdiLANA VEGETALE 
della Casa LAIRITZ di REMDA (Turingia) 


preservativo cecellente 


contro i raffreddori 


come pure 


OVATTA e l’OLIO di lana vegetale 


contro la gotta, reumatismi, ecc. 


Vendila per ROMA pre Ss dl Sgoo? GABRIELE 100506, da June AG418 


SOCIETA 


RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO. 


Capita. statutario L. 100,000,000; 


emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali o Commerciali muritini Italiani 
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Hong Kong (ogni quas 
Genova-Monterideo. Humor Ayres (quindicinale) 


—| 
Genova-Rio Janeiro-Santor (facoltativa) 
Napoli-Gibitterra-New York (facoltativa) 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Genova-Litorno-Napoli-A'essandria (settimanale) 
Genoro-Nopoli-Mussaua (ogni quattro settimane). 
|| Afasacua-Azsab-Aden settimanale) 
Genota- Nopoli.NMessina-Pireo-Smirne 0 Saloniceo-Conta 
linopoli-Odessa (settimanale) 
| Gencra-Marsiztia (tisettimanate facoltativa) 
Genovo- Palermo. Brindisi- Venezia (settimanale) 
Vessandria (ogni due 


imanale. facoltativa) 
Band 
"ianimogali (ettimanai) 
Venezia-Dari-Brindisi (settimanale) 
Brindisi Corfi-Potrasso (bisettimanale) 
Ancona-Zara Tsettimanale) 
Palermo-Pontelleria- Tunisi (settimanale) 


Palermo-Cefalie- Patt: 
Genova-Napali-Mersina.Catania-Malta (settimanale) 
Genova-Livorno-Madlalena (settimanale) 
Madialena-Terranova-Cogliari (bisettimanale) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genora-Livorno-Dastia-P, Torres (settimanale) 

vorno-Capraia-P. Torres (settimanale 

li-Cagtiari (settimanale) 
olfo-Arenci (giornaliera celere) 
(giornaliera celere) 

asino (trisettimanale) 
Nopoli-Calabrie- Messina (isisettimanale) 
Palermo-Porto Empelocle-Siracusa (settimanale) 


| servizi 


minori 


Livornio- Portoferraio. Poriolongone (settimanale) 
Livorno Porto Sonto Stefano (settimanale) 
tferraio- Piombino (giornaliero) 
) esino-Rezio (giornaliero) 


Per informazioni dirigersi in Roma alla Di: 


Messina-Lipari-Salina (bisettimanale) 
Salinia-Panaria-Stromboli icinale) 


Porio Empedocie Tompedusa (settimanale). 


In Genova ed in Palermo allo Sedi Compartimentali — Iu Napoli e in Venezia alla Succur- | 


— In tutti gli sltri punti, dirigorsi alle Ag 


rezione Gonorale, Corso, 385, Palazzo ‘Theodoli ) 


conzio della Società 


2, In esso di quarantene d servizi della Società sono regolati a tenora di itinerari speciali. 


AVVISI ECONOMICI 


Ripetento 10 volte lo stesso avviso, sconto del 29 per Go 


Pubblicnaioni consecutive - Pagamento sempro anticipzto 


DUE VILLINI BELLISSIMI VENDONSI |; 


Via Cavour per Lire 40 mil 
È ra, grande giardino, 

ambienti 25, atto per cor 

Comm X n 


PIANTE E FIORI manie oa 


dò forti, erbacso © rampa; te rose. Diri 


TABACCHSRIA, DROGHE, | HU sir 


afiari locale’ antico ed avrintissimo, 


lo esa 
n 
Jaceroni Venceslao, Vatentano. 


== DAGAZZINO Sol, Raiz 


ALBERI DA cTaguane Dis 


to Carpioeto it 


per olpacrine 0 Bambino, fonsla da 
Bei frer risporta 31 giorno 16 


AGENZIA INTERRAZIONALE Qraoti e nie 

Goti appartazoenti con mont e seasa. Commissioni, ital, 
re è vendite, trudiutiori, Laterproti, gorore 
' porsonala di servizi a 


Le.SUORE DELLA $, CROCE 
Bico cho.it primo ottebre hiazo aperto I loro ecu 
fessentare. Te atimn che fovqurotano dutta seuola hanno 
il vantaggio are la linj 
iaia apasa. Peovasgono ancora che danno 
Frosto di cantore pisaoforio, anche per. lo si: 
on fraqueztano la astole. 


APPARTAMENTO. fasce pencipo Meta i 


vestro SI piano primo: loggia sulla Piasta 8. Claudio a 
mezzogiorno. Acqua Marcia e Trevl. Rivolgersi portiere. 


VASTO B COMODO LOGALE fitsuaoone 


599 


PALAZZO © CAPRANICA secc tate De 
piano nobilo esposto & mezzogiorno dh se: 
Ma de Baio, spia eni indipete 
menti, con splendida Sca 
zione cappelia. pel” calto 
ce Le cati opp 
cai portiere del palazzo 


Eloganto appartamento al primo 
piano di 12 vant, tro ingresti, 

stufo a carbone e gax, impianto del gaz. Camo» 

qua Trevi è Marcia. Le chiavi dal portiere, 


0000 


perchè sieno pubblicati il 
giorno successivo, devono 
pervenire al nostro Uf- 
ficio prima delle ore 5 
pomerid, 
L'AMMINISTRAZIONE. 


IKBCHKPOSO 
Avviso importantissimo ‘fscne ne” 


vernale i magazzini Daniele Carsana, Corso 
136, continumo la Grande Liquidazione 

col 50 0jp di ribasso sulla maggior parte degli ar- 
.. Completo assortimento di maglierie, calzel- 
cravatte, colli, polsi a prezzi ridotti di fab- 


"Sì Nicola de' Cesario 


Fanpresentanza in Roma e pro! 


Passa 


LIQUORE 


STOMATICO RICOSTTOEITE 


Partenza da Roma per lo linee di 


ant.| aut. | ant.lpom.] pom pom}vom} 
INapoti.. . % 4801185] . 
840/10,25}.. 
10,85). 
d 840). 
SFoligno-Aneona . . ,55/10,20] .. 
Firense-Milano . . .} 9,6 
'Tivoli-Avemsano . .| 7.—| 
(Civitavecchia. . . .| 5.20 
rase. 609] 
’Anzio-Nettun 143 
CAlbano-Marino . , .| 7,02 
Velletri-1 «| 630) 


rrapoti 

FPian 
{rorino. 

Miano. « . 
 Ansone-Foligno . 
{attlano:Pirense 
\rsvott-Aveszano . . 
Frascati... 
[ettuno-Ansio. . « 
Mfarino-Albano 
Velletri Terracina 


— 11 treno dello 10,% di Frasenti è festivo. 


VIA PINCIANA: 560% iero fiano signoriimento fre 
| ‘o cucina tuite in pieno 


ecvire anche per diplomatico dasene 
conîvriabilo per grandi famigl o. 


DIE APPARTAMENTI Vac ma a 


o terreno N. 84. Rivolgersi. portiere via Jocca 


APPARTARIN 


on loggia in Via 


siguorilmento mobiliato messo 

a Guoro esposizione tuito sole 

nale angolo via Fironze, Via Mo- 
= 310 

messo a nuovo, ha 

ballatoio. Trorasi 


TN EER 


Tramways Roma-Tivoli 


Roma p. | 5,30a| 7,592(2.50a] 11.4a| s, ron] 
Bagni a. | G,s7sÌ 9,—a/t0,3015,11a] 4,1p/7,39p] 
'tirolia. | 1,16a| o.soalti,0a|12,51al6,40p[8,15p| 
Tivoli p. 7,50 al10,02] 11,550s,*0p| 5,57 
Bagni p. | 6,408} 9,5 al10,40]12.12al4,8 p| 6,36 
{Roma a | eraio10lt1i] 11plipl 145 


XX, LINGUA TEDESCA “etc beato 
Aftnlo speciale Quariore Ludovisi, Via Campane et. È 
; so 


“Tr een 
CEROAGI Dire e 


SI ANFICIPA DESARO SENZA SCONTO 


I gee venderi ll 
ito provrigio 
del Pavono N, $ aogolo Corso V. E. s 


GIOVANE SIGNORA: Stit, intense «I 
*desco desicora entrare in buona famiglia per dirigere 1’ 


usione 6 l'edueazione di, uno o dua bambini, Dirige 
, piazza della Libortà 10 i 


Per gli a avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E E OBLIEGHT — Roma = Firenze - Milano - Parigi, 


Società EvaLiana Sraape FeanaT 
25. Desade, — Dail11 al 20 Settembre 1893. 


Prodotti approssimativi del traffico dell'anno 1893 


 parallolo coi prodothi secortati nell’anno 


Rue de Richelieu 92. 


MieniDionazi 


dante, dopurati dallo imposte govoraative. 


RETE PRINCIPALE 


Grande, 


Viggiior | Bagagli | vigLOCITÀ 


VELOOITY 


7 Media _| Prodi 
Piccola Introlti | TOTALE  ieichilom| “per 
ml “ner 
tÀ | pivorsi ascii |obilomote 


1,279,619 25] 4,291 07] 


PRODOTTI DELLA DECADE 
1,192,712 71] 45 9] 463,600 19 1,408,140 55] 10,956 63) 3,121,032 


DI9.1599 | — 86,906 57|— 6,140 67 — 70,690 & 


PRODOTTI 
Dir Mi 6}1232,078 95) 8,253.918 09) 
56/1190,460 10) 


3,241 054,261 — 
1,037 77/4,226 —| 


Dit, 1509 |--599,170 50| +-41,618_85|4- 149,119_14] 


18998 | 88,533 
1893 |__59,639 85 


DECADE 
948 97] 221,788 52 
877 56| 223,238 14 


Dig.iss | — 1,106 56) — 433 39) 


65 Si|— 1454 


4893 | 1571148 10|_38,50 92 


PRODOTTI DAL fi. GENNATO 
4893 | 1,379,597 78| 39,301 03 6 90) 2,304,207 72] 26,493 15) 4,418,246 60} 1,190 17] 
(291.846 14| 82,7 


48| 4,448,857 58|1,0229G 


Digr.1s08 | + 8,149 68] 420 13| + 1,108 96 + 


12,861 58] 06 33] — 30,810 98|+-16727 


Prodotto 
per Chilom. 


COGNAC Distillato da puro vino 
COGNAC Pari ai migliori Francesi 
COGNAG Ste iaia doro 
COGNACG 1. Diploma d'onore a VIENNA 
COGNAC Wesaglia d'oro a BERLINO È 
COGNAC medaglia d'Oro a PALERMO 


COGNAC medaglia doro a NAPOLI. 


Vendoi dai primaridoleieri, l'quoristi droghieri, ontft ece. 


PRODUTTORI 


r-CITO.r| 


NAPOLI Via Medina, 2 NAPOL.I[] 


FER RIORGANIZZAZIONE "istitu cen 
erizion del Cotles dî Commercio, 
istomazione di sai commorelai 

igersi al ragioniore pateniato spocilità A; P. dé, fi 
tosta, Home, Sollcltatiuo, Sogretoat Totribazione 
modesti. nes 


DISTINTA SIGNORA seen ce dmn 
ST Cn reati a, co I eoglorEallo 


SIGNORINA GERMANIA ar 


Fratto 58 D. S. 


LINGUA FRANCESE sa profesoro ia un dologis 
di Roma, da lezioni a pressi disretioOorsi i tinto e i 
ioni parteoani Via al 8 Vinsonzo RS 


riassuntivo] 


RETI RIUNITE — 


Eoercinio | Eserelaio |_DIfw 
noed. | ronso 


7 15|18692 97|-425 221 


delladocade| 605 83) 651 00|— 35 1 


DA VENDERE 


Motore a gas « Gtto » della fabbrica Lan 
gen e Wolf quasi nuovo, avendo sérvito soltante 
quattro mesi, della forza ‘di 4 cavalli, tipo orizzon: 
tale, con basimento in ghisa, ntiovissimo tipo a 
valvola, brevettato. 

Per lo trattative rivolgersi in. Roma, all Uffzie 
del «Bollettino delle Finanze» via dolio dI 
(rosso) piano 1°, 


Da affittare 


al picenio in TORINO, piazza 8, Cark 
a, 


Elegante alloggio 


di nove camere e duo cantine con vista in pisa 
8. Carlo, tutto rimesso a nuovo. 


DA VENDERE 


Pompa aspirante e premente, ori 
aontalo, a doppio effetto, con guida cilindrica dell 
tosta-croca fuss in un sol\pezzò, 08559 «d' aris { 
aspirante e premente, pulaggo fissa o follo'a vi 
vola di “fondo, diametro dello stantuffo m. 0, 
corsa m. 0,180, capace di sollevaro 20,000 1it 
l'ora all'altezza di 24 metri, completa, con relatim 
tubazione di ferro a flangie, quasi nuova, avendi 
servito solo quattro mesi, di primaria fabbrica ne 
zionale. 

Per lo trattative rivolgersi in Roma, all’ Ufficio 
del « Bollattino delle Finanse > via del Tritone 85 
(rosso) piano 1°, 


PADRONI DI CASE! tes aree ‘crei 
quarto © quin martioro Laadoviei, pulisci, il 


tissimo. Oferte © Passa di Pietra, sti 
i 


esposto È 


_____D'ANSIFTARSI 


gucina, Altra piccola camera L. 
int. 10. 

BELLE E GRANDI CAMERE Sumo 
Misto atta anco separaiamante: preso dita fi 


APPARTAMENTINO MOBILIATO ‘© 


camere anche con salolto © volendo pensione. P. 
mona presso distinta famiglia, VIa Venti Settembre 


SIENORA INGLESE pinsi soa in food 


pria lingna con metodo pratico è breve. Tiene puro con 
Versazione di perfezionamento per chi fosse già iniziato 
nello studio, Miti pretesa. Berivera , 40 fertao posta. 


PENSIONE PRIVATA DI FAMIGLIA 


Costari, 13, p. p. Abbonamenti mensili 1, 80. Colazione 
re 1, dalle "11 all'una pom. Pranzo L. 1,50, dallo 6 alle 8. 


IMPOSTE! IMPOSTRI intensi: 
chossa mobilo © fabbricati, {a noto, ce semini 
facarioo per concordato nell'Inttomo. det contribuonit i 
redditi aumentati. Invitato con lettera reeasi a domicilio. 
Antonio Mancuso, Via Garibaldi 7. 820 


LEZIONI ci e e ia 
, fermo posta, Toma. 


MILORD tenne E 


Feeta perio Ue Va cha 


Tistitusioi, 

maestre go 

cai nel 1870, diretta 

‘entì Settembre, 28, Ro- 

fl personale prbposto. fue cant rtte 
ui l'ufficio specialmente oecupasi.. > © 


DA PRIMARIA CASA ricercanti svi commessi 
utcossità. Buona. provvigione. "Presenta “Ialia 9° alle 
12 ant. Dicarlantonio Pletro, Via Noi . 398 


CASSA FORTE F, WERTHBIM pineto: 


na quasi nuova, aîeura contro jl fuoco e l'infrazione, si o 
{un prezzo d'occasione. lo presso la Calsoleria 
Carducci, Via della Sapienza 07. #05 


COMPRA, VENDITA, AFFITTO Site ni 


i. Cessione dî Begosi nre 

î, ivornoti, Mutu ipotecari. Disbrigo di pra: 

i amico. Seca» itadiioni ero: 
te. Ditigoroi Caso Commerelale Vayy fondata da 

Vomi Settembre s9. Lage 


è | LEZIONI DI TEDESCO. dì p.scotorazaterione 


sie e Salle, Bivolzora all'Ufiio del POPOLO MOMIRO. 


Dico, FRANS, OLE vi | 


ti. Mensile L. d. (Lezioni privato L. 10). Professor 
Alero Taurento, ‘Vie Gt tp, Tera ere 


BICICLETTA D'OCCASIONE sea iattea 


lese, quasi nuovi, sì cedono ad un presso veramente-con- 
veniento. Visibili-preaso la Calsoleria Cardusci, Via della 
Sapienza N, ST. (o) 


dispone ore serali anche diurne nffresi 
BAGNI poor 


CONTABILE, CORRISPONDENTE “asono” 
[ere 


adatto, Serivoro L. 8. Nilano. Mario pagano 25. 391 


PIANOFORTE VERTICALE to seco tattot 


ea Cartmana Krbard Berlin], si vendo.per Lo 550, Rivole 
trai maesira pianoforte, Vis Prinoipe Amedio ST int. 5. 

Tomo SERI ‘son ottime refercnzo come contabile 
a mifissimo pretoso desidera, oceupa» 


zione presso Albergo © Dita privata, conoeeoliuguo fran: 
desco. Giulio, posta. rastant 586 


ISTITUTRICE Staiang, 


atati cerca posto. Scrivere 
gler, To: ‘ss 

don Dione rofbreme, mito pretese © prati 
GIOVANE: sî'commercio cerca 'una. duasiati ctconao 
zione como comm ivano, piaszista. eco, Gerivero 
Brilli, Prineipe Umberio 216, Roma, 


CAMERA E SALOTTO Remi 


| preso da convenirsi, vin Due Macelli, 31, p. 3. 


secondo piano, prosso onesti 
ia, iosa, 1er8 


VIA PONTEFICI n 


VIA DANIEL) BEER 


rane a due Jotti. Volendo si fs camera e ealo: 


Corrispondenze 
25 parole IL, 1 - Ogni parola in più aent.9 


43, Sempre privo notizie. Guttiva 1 Temo dos 
4. ritorno. Dubitando indirizzo, sc: i 
file assicurare 
serne persuasa. 


Bianca M. oa 

parole ; ora, studiata prosa int scrfvi © mì 

tutto nieglio, ho compr 

ebbene, ti voglio credere; ansi, 

inento. Il mio entusiasmo, la giovinezza mia, Ù 
saranno perciò nuvoletto al vento. Non deve ml 


amarti ? {i dimenticherò, Con pensier mio contlet? 


; re! sn] 
Unico pensiero. Vist stico 
ti i gi Ta en 
Aiuto se prio Cito matri fi 


ja, Povo la mia ultima lunga corrisponti 
Neuccia, Soratte rice un piraie 
non lo ricevo verrò a trovarti cost. TI voglio iauto 
tibu posso ribunziaro a to. Ti manto tanti bi. 0 N 
LUNGHEZZA. do 


come ti amo io, 


Stabil. del Popoto Romeno — Carta Ditia Enrico Magnsn 
Inchiostri Ditta: Bergar-Wirtb; Lipsia 


e a 
gli ufici post 


vamo 
lOpin 


di alcuni d 
che 
l’ultimo 

il pi 

la rifi 

di una Ca Ù 
lac 


Ora e 
dimenti, 
n scopo fi 


un cdific 
Ma la 
Vella 
gomenti. 
il dirlo —« 
opposizic 
minis: 
festazi: 
soltanto e 
arte nei 


o con le im 
le altr 
Il mi 
ed ha i 
gere 1 
e dopo 
solutanie 
punto alle 
ripetute nell 
L'on, Giolitti, 
Vestremo limit 
CHI and: 


the non 


ed avver 
che pesa 


lo con lei q 
cede, è v 
lo; ì 
— Ag 
vista del loro avv 
Guai però se 


— Storie, Veroni 
lo crollando ji cap 
‘0 giù per la stan 
Siano venuto sin 


— Legati ? 


“donna indispettita è) 


Ed a quanto am 
— Ma, tesoro mi 


igercando di placarid 
iNessuno ne è into 
“ha minutato il testa 


